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CAP.1. SCHEDE INFORMATIVE GENERALI 

 

1. 1 – Composizione del consiglio di classe (5°B Turismo) – A.s. 2025/26 
 

Luisa Filippini Dirigente Scolastico 

Biagi Lucia Religione Cattolica 

Costanzo Serena Matematica 

D’Amico Teresa Diritto e Legislazione Turistica  

Di Cianni Luca Scienze Motorie e Sportive 

Felicioni Marzia Lingua Spagnolo (terza lingua comunitaria) 

 Guerrini Cristina Arte e Territorio (coordinatore) 

Incordino Sofia (supplente Toninelli Cristina) Lingua Francese (seconda lingua comunitaria) 

 Magro Irene Discipline Turistiche Aziendali 

Tedeschi Daniela Lingua Inglese (prima lingua comunitaria) 

Trucchi Diletta Lingua e Letteratura Italiana 

Trucchi Diletta Storia 

Vinicoli Veronica Geografia Turistica 

 

1. 2 – Profilo dell’Istituto e del corso di studi 
 

L’Istituto Tecnico Economico di Albinia nasce nel 1990 come sezione staccata dell’I.T.C.G. “Francesco 

Zuccarelli” di Pitigliano, sulla spinta della richiesta di Istituti Commerciali in continua crescita a livello nazionale 

e proponendosi quindi come un’importante opzione per la zona sud della provincia di Grosseto. Dal 1999 è parte 

dell’Istituto d’Istruzione Secondaria “G. Da Verrazzano”, successivamente ampliatosi in Istituto Statale di 

Istruzione Superiore “R. Del Rosso – G. Da Verrazzano”. L’Istituto Commerciale prevedeva inizialmente gli 

indirizzi giuridico – economico – aziendale (IGEA) e ragionieri programmatori (Mercurio). Con il riordino degli 

istituti tecnici, di cui al D.P.R. 88/2010, l’Istituto Commerciale è divenuto Istituto Tecnico Economico “Luciano 

Raveggi” con due indirizzi Amministrazione, finanza e marketing e Turismo. L’indirizzo Amministrazione, finanza 

e marketing è presente nella sua articolazione Sistemi Informativi Aziendali.  

L’Istituto si rivolge a un bacino di utenza molto vasto che comprende i comuni di Orbetello, Monte Argentario, 

Capalbio, Manciano e Magliano in Toscana, zone per tradizioni versate economicamente su diversi fronti, da quello 

agricolo dell’entroterra a quello costiero di più spiccata vocazione turistica, tutti sorretti da una rete di infrastrutture 

e servizi per cui è essenziale l’offerta formativa del nostro Istituto. 

 

Profilo professionale dell’indirizzo Turistico 

 

Il Diplomato nella sezione Turismo avrà le competenze specifiche del comparto delle imprese del settore 

turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della 

normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali; sarà in grado di operare nella valorizzazione integrata e 

sostenibile del patrimonio artistico, culturale, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale, 

integrando le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel 
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sistema informatico dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico 

dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale. 
  

Le specifiche competenze sono: 

- Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel 

contesto turistico; i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica, i 

cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella dimensione 

sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse. 

- Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del settore 

turistico; 

- Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi; 

- Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni funzionali alle diverse 

tipologie; 

- Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici per le aziende 

del settore Turistico; 

- Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare 

strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile; 

- Contribuire a realizzare piani marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti turistici; 

- Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici; 

- Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa turistica; 

- Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 
 

Di conseguenza il Tecnico del settore Turismo è in grado di: 

- gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico, 

culturale, artigianale, enogastronomico del territorio; 

- collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i piani di qualificazione per 

lo sviluppo dell’offerta integrata; 

- utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi turistici anche 

innovativi; 

- promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 

- intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali. 
 

Egli dovrà, quindi, essere orientato a: 

- documentare adeguatamente il proprio lavoro; 

- comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici, nonché tre lingue straniere; 

- analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere; 

- interpretare in modo sistematico strutture dinamiche nel contesto in cui si opera; 

- effettuare scelte e prendere decisioni ricercando e assumendo le opportune informazioni; 

- partecipare al lavoro organizzativo individuale o di gruppo accettando ed esercitando il coordinamento; 

- affrontare i cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie conoscenze. 
 

L’acquisizione di tali capacità gli deriva anche dall’abitudine ad affrontare problemi di diversa natura, legati 

alla valorizzazione dell’ambiente, alla gestione dell’impresa e dei bisogni della clientela, mediante le tecniche del 

problem solving. 
 

Il piano orario seguito nei cinque anni di corso è il seguente: 
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MATERIE CLASSI 

      I       II    III   IV       V 

  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

STORIA 2 2 2 2 2 

1° LINGUA COMUNITARIA INGLESE 3 3 3 3 3 

2° LINGUA COMUNITARIA FRANCESE 3 3 3 3 3 

3° LINGUA COMUNITARIA SPAGNOLO / / 3 3 3 

MATEMATICA 4 4 3 3 3 

GEOGRAFIA 3 3 / / / 

GEOGRAFIA TURISTICA / / 2 2 2 

SCIENZE INTEGRATE (SCIENZE DELLA TERRA) 2 / / / / 

SCIENZE INTEGRATE (FISICA) 2 / / / / 

SCIENZE INTEGRATE (BIOLOGIA) / 2 / / / 

SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA) / 2 / / / 

INFORMATICA 2 2 / / / 

DIRITTO 2 2 / / / 

 DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA / / 3 3 3 

ECONOMIA AZIENDALE 2 2 / / / 

DISCIPLINE TURISTICO AZIENDALI / / 4 4 4 

ARTE E TERRITORIO / / 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 32 32 

 

 

 

1.3 – Breve storia e profilo della classe 
 

1.3.1 – Gli alunni  
 

Durante il quinquennio la composizione della classe ha subito modifiche. Nel biennio i ragazzi erano suddivisi fra 

la sez. A e la sez. B. Al terzo anno (2023-2024) la classe era formata da 15 alunni.  Al quarto anno (2024-2025) gli allievi 

erano in 12 ma allo scrutinio finale due di loro sono stati fermati. Al quinto anno (2025/2026) un’alunna ha interrotto 

la frequenza in data 12.09.2025 per trasferirsi in altra scuola; la classe è quindi composta da 9 alunni (7 femmine e 

2 maschi). Di questi, tre allievi provengono dal biennio del corso A e sei dal biennio del corso B.  

Nel corso degli anni la classe ha goduto di una buona continuità didattica in diverse discipline. Gli studenti hanno 

instaurato rapporti di collaborazione per la maggior parte costruttivi, tuttavia il gruppo classe non risulta coeso ma 

suddiviso in piccoli gruppi disomogenei sia per livelli di partecipazione che per condivisione delle esperienze. Il 

comportamento di alcuni ragazzi nei confronti dei docenti e della scuola è stato talvolta poco responsabile. I rapporti con 

le famiglie sono stati discontinui. 

  La frequenza è stata generalmente regolare, eccetto in pochi casi nei quali sono state accumulate un cospicuo 

numero di ore di assenze anche dovute a strategiche entrate posticipate e uscite anticipate. Per quanto riguarda il profitto, 

la maggioranza ha conseguito risultati soddisfacenti e ha manifestato continuità, impegno e motivazione nello studio e una 

partecipazione efficace al dialogo educativo. Una minoranza ha conseguito risultati meno soddisfacenti in qualche 

disciplina. Infatti, nonostante gli studenti siano stati supportati da attività di recupero ritenute necessarie nell’ambito delle 

singole discipline, alcuni continuano a mostrare difficoltà a causa di lacune pregresse colmate soltanto in parte, soprattutto 

nella produzione scritta e nell’uso del lessico specifico. 
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1.3.2– I docenti 
 

MATERIE CLASSI – A.S. 

I° (2021-22) II° (2022-23) III° (2023-24) IV° (2024-25) V° (2025-26) 

Lingua e lett. Ital. Spano L. 

 

Eduardo I. (2° A) 

Trucchi D. (2° B) 

Grascelli N. (2° B) 
 

Trucchi D. 

 

Trucchi D. Trucchi D. 

Storia Spano L. Eduardo I. (2° A) 

   Trucchi D. (2° B) 

  Grascelli N. (2° B) 
 

Trucchi D. 

 

Trucchi D. Trucchi D. 

Lingua Inglese Mataloni A. 

Minutoli G. 

Francia G. Tedeschi D. Tedeschi D. Tedeschi D. 

Lingua Francese Napolitano V. Napolitano V.    Napolitano V. Napolitano V. Incordino S. 

(suppl. Toninelli C.) 

Lingua Spagnolo / / Felicioni M. Felicioni M. Felicioni M. 

Matematica Urtis D. Urtis D. Carelli L. Sallei M. 

Morsillo M. 

Costanzo S. (suppl. 

Sallei M.) 

Geografia Turistica / / Vinicoli V. Vinicoli V. Vinicoli V. 

Disc. Tur. Aziendali     / / Barbini B. Petrella F. Magro I. 

Diritto e Leg. Tur. / / D’Amico T. D’Amico T. D’Amico T. 

Arte e Territorio / / Guerrini C. Guerrini C. Guerrini C. 

Scienze Motorie Rinaldi Poli S. Rinaldi Poli S. Rinaldi Poli S. Zolesi A. Di Cianni L. 

Religione Biagi L. Biagi L. Biagi L. Biagi L. Biagi L. 

Altern. Religione  / / / / 

Geografia Postiglione C. Sarracco L. / /            / 

Sc. Integ. - Fisica Mengoni G. / / / / 

Sc. Integ. - Biologia Mengoni G. Mengoni G. (2° A) / / / 

Sc. Integ. - Chimica / Mengoni G. (2° A) / / / 

Diritto ed Economia D’Amico T. D’Amico T. / / / 

Economia Aziendale Barbini B. Barbini B. / / / 

Informatica Loffredo A. (1°A) 

Marandola L. (1°A) 

Terramoccia F. (1°B) 

Loffredo A. 

(2°A) 

Mazzei A. (2° B) 

 

/ / / 

Sostegno / / 

 

/ 

 

/ / 

         



7  

1. 4 – Attività del triennio 

 

1.4.1 – Percorso di Formazione Scuola Lavoro (FSL, ex PCTO)  

 
La legge di Bilancio del 2019 aveva ridotto la durata complessiva delle attività di PCTO (ex ASL) da 400 a 150 

ore. Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) seguito dalla classe, che solo dal presente 

A.S. ha assunto la nuova dicitura di FSL, è stato parte integrante del PTOF dell’Istituzione Scolastica che prevede attività 

comuni a tutti gli Istituti e attività diverse e/o diversificate in base alle specifiche esigenze di ogni indirizzo. L’attività è 

stata incentrata sull'acquisizione progressiva e graduale, attraverso un percorso triennale, di competenze specifiche e 

tecnico – pratiche, unitamente a quelle trasversali, linguistiche e di cittadinanza.  

 

COMPETENZE TECNICO – PROFESSIONALI 

Sono state acquisite attraverso percorsi specifici del settore turistico, corsi di formazione per la sicurezza e corsi di 

economia. Gli studenti hanno preso visione di come il sistema turistico nazionale, anche nell’ambito di una situazione 

emergenziale, possa diventare un’occasione per porre in sinergia territori e creare alleanze strategiche. Le attività svolte 

hanno presentato le qualifiche professionali ed i servizi richiesti nel settore del turismo, suggerendo strategie di 

comunicazione inclusive ed efficaci. 

 

Livello Classe Competenze Specifiche 

Tecnico- Pratiche 

Abilità Conoscenze 

4 Terza 

Indirizzo 

Turistico 

Relazionarsi e comunicare 

con gli altri nel contesto 

lavorativo 

Essere in grado di applicare criteri di 

organizzazione del proprio lavoro nel 

rispetto delle norme di sicurezza, igiene 

e salvaguardia ambientale e delle   

tecniche   di   riordino 

degli spazi di lavoro 

Normativa di sicurezza, igiene, 

salvaguardia ambientale di settore 

nei luoghi di lavoro 

4   Terza 

  Quarta 

   Indirizzo   

Turistico 

Lavorare in gruppo                                                                               

per affrontare problemi, 

progettare soluzioni, produrre 

risultati collettivi 

Essere in grado di interagire con gli 

altri in un contesto lavorativo, 

rispettando tempi e compiti assegnati 

Conoscenza dei vari profili 

professionali e delle loro mansioni, 

funzioni e relazioni 

4  

Quarta 

Quinta 

Indirizzo 

Turistico 

Utilizzare le funzioni 

comunicative adeguate in 

ambito turistico in lingua 

italiana o straniera (inglese, 

francese e spagnola) in base alla 

funzione operativa ricoperta. 

Saper utilizzare il linguaggio 

specifico, le forme ed i mezzi 

appropriati per le diverse professioni 

relative all’accoglienza o alla 

promozione turistica 

 

Conoscenza delle funzioni 

comunicative adeguate e alle tipologie 

di testo adeguate per la comunicazione 

nei diversi ambiti del settore turistico. 

4  

Quinta 

 

Indirizzo 

Turistico 

Raccogliere informazioni 

strutturate su fattori e aspetti 

peculiari del territorio di 

riferimento attraverso l'utilizzo 

di diversi strumenti di ricerca 

per verificare le tendenze di 

mercato e le offerte già presenti 

sul territorio 

Costruire un prodotto 

turistico in base agli obiettivi 

preposti e ad un’analisi di 

mercato. 

Essere in grado di reperire 

informazioni sull'offerta turistica del 

territorio in termini di imprese e 

servizi offerti e dei relativi standard 

qualitativi e di prezzo. 

 

 

Saper declinare le conoscenze 

teoriche in azioni finalizzate alla 

realizzazione di un prodotto turistico 

Conoscere le opportune tecniche 

operative per il reperimento di dati, 

per il conseguimento delle finalità 

prefissate. 

 

Conoscere i diversi profili lavorativi nel 

campo turistico presenti sul territorio e 

prendere atto delle competenze 

necessarie da avere o implementare per 

poterli ricoprire. 

 

A) COMPETENZE TRASVERSALI 
 

Premesso che le competenze trasversali sono tutte necessarie per garantire l’occupabilità, la realizzazione personale, 

la cittadinanza attiva e l'inclusione sociale, è stata individuata una combinazione dinamica di competenze declinate in termini 

di conoscenze, abilità ed atteggiamenti a seconda dell’attività proposta. I percorsi scelti hanno inteso sviluppare 

comportamenti e senso civico rivolti ad una tutela del patrimonio attiva e partecipata e sensibilizzare al valore dell’arte e 

della cultura, al benessere psicofisico che deriva da una corretta ed efficace fruizione del bene o dell’evento culturale. 
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COMPETENZA ARTICOLAZIONE IN TERMINI DI CAPACITÀ 

 

Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare ad imparare 

• Capacità di riflettere su sé stessi e individuare le proprie attitudini 

• Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni 

• Capacità di imparare sia in modalità collaborativa che in maniera autonoma 

• Capacità di comunicare, comprendere e confrontare punti di vista diversi 

• Capacità di concentrarsi, di riflettere e di prendere decisioni 

• Capacità di gestire il proprio apprendimento 

Competenze di cittadinanza • Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi 

 

Competenza imprenditoriale 

• Creatività e spirito di iniziativa per trasformare le idee in azioni 

• Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi 

• Capacità di riflessione critica e costruttiva 

• Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa- costruttiva che autonoma 

• Capacità di accettare la responsabilità 

Competenze di consapevolezza ed 

espressione culturale 

• Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia 

• Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove possibilità 

 

 

 

- Quadro riassuntivo delle attività di Formazione Scuola Lavoro (FSL) articolato nel triennio 

2023/24 – 2024/25 – 2025/26 – (179 ore/150) 

 

Classe III° B - A.s. 2023/24 

Attività Ore 

Corso sulla sicurezza base (online Miur) 4 

Percorso di economia (online) Piattaforma Educaz. digitale: Pronti, Lavoro e via! 22 

Orientamento Psicologo del lavoro 4 

Percorso Trekking Grosseto 4 

Corso residenziale “Jolly Animation” Rimini e/o Corso online A2A – Educaz. Digitale 40 

TOTALE 74 

 

 

Classe IV° B - A.s. 2024/25 

 Attività Ore 

Stage Malta (n. 7 alunni) - 90 ore  

Stage Malaga (n. 2 alunni) - 60 ore  

Stage in azienda  65 

Orientamento Psicologo del lavoro, Banca Tema e restauratore Dott. Forcellino 8 

TOTALE 73 
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Classe V B - A.s. 2025/26 

Attività di orientamento in uscita Ore 

Psicologo lavoro 3 

Assorienta 1 

Aerostormo Gr 6 

Orient. UniSiena 5 

Borsa Mercato Lavoro Orbetello 4 

Asso Miseric. BLSD 5 

Federalberghi 1 

Banca Tema 2 

Uni Lateranense Roma 5 

TOTALE 32 

 

1.4.2 – Attività di orientamento formativo  
 

Attività di orientamento (30 ore) 
 

L’attività di orientamento di 30 ore, svolta nell’ambito delle lezioni curricolari dai docenti dell’Istituto Tecnico 

Economico di Albinia – I.S.I.S. “R. Del Rosso – G. Da Verrazzano” rappresenta un percorso strutturato finalizzato a 

supportare gli studenti nella conoscenza di sé, delle proprie attitudini e delle opportunità formative e professionali future. 

Il percorso si è sviluppato in modo trasversale alle diverse discipline, coinvolgendo i docenti nella progettazione e 

realizzazione di moduli didattici integrati. Ogni insegnante ha contribuito, nell’ambito della propria materia, a fornire 

strumenti utili per comprendere il mondo economico, aziendale e professionale, favorendo il collegamento tra contenuti 

teorici e applicazioni pratiche. 

 

Le attività hanno incluso: 

• momenti di riflessione guidata sulle competenze personali, sugli interessi e sulle aspirazioni degli studenti; 

• analisi del mercato del lavoro e delle principali figure professionali legate all’ambito economico; 

• approfondimenti sulle opportunità di studio post-diploma (università, ITS, percorsi professionalizzanti); 

• esercitazioni pratiche come simulazioni di colloqui di lavoro, redazione del curriculum vitae e sviluppo di soft 

skills (comunicazione, problem solving, lavoro di gruppo); 

• utilizzo di strumenti digitali e risorse online per l’orientamento. 

 

Particolare attenzione è stata dedicata allo sviluppo delle competenze trasversali e all’educazione alla scelta 

consapevole, aiutando gli studenti a costruire un proprio progetto di vita e professionale. 
 

Docenti Classe 5^ B  Ore svolte 

Diritto – D’Amico I magistrati, tirocini europei, politiche di sviluppo nazionali ed europee, 

la pubblicità e l’e-commerce 

10 

Francese - Incordino le professioni legate al commercio 2 

Geografia tur. - Vinicoli Le professioni legate agli itinerari turistici 5 

Inglese - Tedeschi Le professioni turistiche 3 

Spagnolo - Felicioni Professioni turistiche, cv e videocurriculum 4 

Disc. Tur. aziend. - Magro Marketing, business travel, marketing territoriale 3 

Arte e territorio - Guerrini Itinerari storico-artistici e città d’arte 3 

 Totale 30 
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1.4. 3 - Attività integrative 

Nel secondo biennio, la maggior parte degli studenti hanno svolto i seguenti viaggi d’istruzione: a Vienna-Budapest-

Lubiana in 3°B e a Madrid in 4°B. Alcuni dei ragazzi della classe hanno partecipato alle attività di Formazione Scuola 

Lavoro all’estero: Pcto a Malta e a Malaga nell’A.s. 2024-25. 

Nel presente A.s. gli allievi hanno partecipato all’uscita didattica a Roma in data 13 gennaio 2026 alla Galleria Borghese 

e al viaggio d’istruzione a Firenze nelle date 29-30 aprile 2026 con visita alle architetture rinascimentali, al Giardino di 

Boboli e alle attività sportive programmate dall’insegnante di scienze motorie nel centro sportivo calcistico della nazionale 

italiana a Coverciano. 

Rientra fra le attività integrative il corso di formazione organizzato dalla scuola a cui alcuni degli alunni hanno aderito 

al fine dell’ottenimento del patentino da bagnino. 

 Durante l’anno, sono state trattate tematiche di legalità (bullismo, violenza di genere) attraverso incontri in aula 

con funzionari della pubblica sicurezza. 

 

1.5 - Obiettivi formativi trasversali relativi a capacità, conoscenze e competenze 
        

Obiettivi trasversali raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Acquisizione del senso di responsabilità  X   

Potenziamento delle abilità di studio  X   

Ampliamento della capacità di confrontarsi e interagire in maniera critica e costruttiva  X   

Acquisizione dei linguaggi specifici delle varie discipline   X  

Potenziamento delle capacità espressive    X 

Potenziamento delle capacità di analisi e sintesi    X 

Ampliamento culturale  X   

Acquisizione della capacità di rielaborazione critica delle conoscenze acquisite    X 

Acquisizione della capacità di collegare tra loro conoscenze e competenze delle  

varie discipline 

  X  

 
1.6 - Metodi e strumenti utilizzati per favorire l’apprendimento 

 

 

- Lezione frontale integrativa; Cooperative learning; Processi individualizzati; Jigsaw. 

- Consolidamento e approfondimenti; Corsi di recupero; Compiti di realtà; 

- Utilizzazione di libri di testo, giornali, materiale multimediale; Piattaforma Drive; 

- Schemi, tabelle e sintesi elaborati e forniti (anche in formato digitale) dai docenti; 

- Registro Elettronico, Google Classrooom. 

 

 1.7 - Strumenti e criteri comuni per la verifica degli apprendimenti 
 

Il docente coordinatore dovrà formulare la proposta di voto dopo aver acquisito, dai docenti del consiglio di classe, gli 

elementi conoscitivi desunti dalle prove somministrate o dalla partecipazione alle attività proposte. I criteri di valutazione, 

deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF, sono stati integrati in modo da 

ricomprendere anche la valutazione periodica e finale dell’insegnamento di educazione civica. 
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0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla verifica.  

Verifica scritta: consegna in bianco. 
 

3 
NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse  

per l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente,  

senza alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

 

4 
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. Competenze molto 

parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e nell’uso lessicale. Capacità analitiche limitate. 

Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta completamente ma con errori 

concettuali gravi e diffusi 
 

5 
INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. Espressione 

impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure completata, ma con 

diversi errori concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

 

6 
SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta per intero, 

in conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico ordinario e/o in parte appropriato 

 

7 
DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti di 

riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti essenziali. 

Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale assimilazione dei contenuti; espressione 

corretta, appropriata nella formulazione dei periodi e del lessico. 
 

8 
BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza completa e 

ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta con 

competenza argomentativa che denota la personale comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Uso del lessico 

specifico. 
 

9 
OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 

approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: svolta in  

ogni sua parte in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 
 

10 
ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. Competenza e 

capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con riferimenti intertestuali e spunti 

critici originali. 
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CAP.2 SCHEDE INFORMATIVE RELATIVE ALLE DISCIPLINE 

 

 

2.1. LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (Docente: Prof. Diletta Trucchi) 

 
Presentazione classe 

La classe si è dimostrata generalmente nella presenza in classe e nell’impegno nello studio, salvo qualche eccezione, 

rendendo possibile svolgere la programmazione nei tempi previsti e valutare con regolarità la maggior parte degli studenti 

e delle studentesse, nonostante alcune assenze “strategiche” in occasione di compiti ed interrogazioni. 

Il gruppo-classe è quindi rimasto piuttosto disomogeneo per il senso di responsabilità, ma abbastanza omogeneo 

relativamente alle abilità di base: una piccola parte della classe si è distinta per l’impegno e la partecipazione abbastanza 

attiva alle lezioni, dimostrando conoscenze ed abilità soddisfacenti; qualcuno ha invece dimostrato una modesta 

motivazione nello studio e un’ attenzione solo superficiale durante le lezioni ed un impegno discontinuo. 

Nonostante ciò si rilevano un positivo dialogo educativo e l’interesse della maggior parte della classe per le tematiche 

trattate. 

La programmazione annuale è stata svolta per intero anche se, a causa dei numerosi impegni che hanno visto coinvolti i 

ragazzi durante l’anno (FSL, viaggio d’istruzione, orientamento, settimana dello studente) alcune unità didattiche sono 

state sviluppate in forma essenziale e quindi lo studio di alcuni argomenti si è limitato agli aspetti fondamentali.  

 
Obiettivi cognitivi   

Obiettivi programmati  Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della lingua italiana.        x    

Individuare i caratteri specifici di un testo letterario, scientifico, tecnico, storico, 

critico ed artistico. 

             x   

Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità          x 

Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della cultura letteraria ed 

artistica italiana 

            x   

Formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario anche mettendolo in 

relazione alle esperienze personali. 

      x  

Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca di 

testi letterari, artistici, scientifici e tecnologici   

           x   

Utilizzare le tecnologie digitali per la presentazione di un progetto o di un 

prodotto 

       x    

 

Contenuti disciplinari:  

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato.  

 

Metodologia:    

● Lezione dialogata 

● Esercitazioni pratiche di scrittura e di analisi del testo  

● Apprendimento cooperativo  

● Attività individualizzate e personalizzate di recupero e di potenziamento Strumenti e sussidi       

● Libri in adozione  

● Materiale in formato digitale condiviso attraverso Classroom  

● Fotocopie distribuite dalla docente  

Tipologia delle prove di verifica      

● Prove strutturate e semistrutturate 

● Elaborati scritti 

● Colloqui orali   
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Criteri di valutazione: 
 

0-2  VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla verifica. 

Verifica scritta: consegna in bianco. 

 3 NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse per 

l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza 

alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

 4 GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. Competenze 

molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e nell’uso lessicale. Capacità analitiche 

limitate. Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta completamente ma con 

errori concettuali gravi e diffusi 

 5 INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. 

Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure 

completata, ma con diversi errori concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

 6 SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta per 

intero, in conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico ordinario e/o in parte 

appropriato 

 7 DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti di 

riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti essenziali. 

Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale assimilazione dei contenuti; espressione 

corretta, appropriata nella formulazione dei periodi e del lessico. 

 8 BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza completa e 

ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta con 

competenza argomentativa che denota la personale comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Uso del 

lessico specifico. 

   

 9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 

approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: svolta in 

ogni sua parte in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 10 ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. Competenza e 

capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con riferimenti intertestuali e 

spunti critici originali.  

 

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto riferimento anche a: frequenza, attenzione in classe, 

interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo.  

 

Osservazioni:   

La classe si è mostrata, nella maggior parte dei casi, presente, interessata e impegnata nello svolgimento delle attività 

didattiche, con alcune eccezioni. Nel corso dell’anno gli alunni hanno lavorato con continuità, evidenziando un generale 

miglioramento nelle capacità di interpretazione del testo e nello studio, nonostante le conoscenze e competenze acquisite 

risultino talvolta ancora prevalentemente di tipo scolastico, con una limitata capacità di rielaborazione personale dei 

contenuti. Permangono inoltre, per molti studenti, alcune difficoltà nell’espressione scritta, in particolare nella 

rielaborazione autonoma delle idee e nella capacità di riportare per iscritto le proprie considerazioni e le informazioni 

individuate nei testi. 

In diversi casi si è resa necessaria una costante guida da parte dell’insegnante, accompagnata comunque da una buona 

disponibilità degli studenti a lavorare sulle proprie carenze e a migliorare le competenze acquisite. 

Per questi motivi, nella parte finale dell’anno si è ritenuto opportuno porre maggiore attenzione al lavoro sui testi, 

considerata la relativa autonomia degli studenti nello studio della poetica degli autori e del contesto letterario di 

riferimento.  
 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: Paolo di Sacco, Paola Manfredi, Scoprirai leggendo, vol.3,  
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Contenuti disciplinari di LINGUA E LETTERATURA ITALIANA - Programma svolto 

 
Modulo I, La lingua: comunicazione e scrittura  

Ideare, strutturare e stendere testi di varia tipologia, tra cui:   

➔  il tema di tipologia A  

➔  il tema di tipologia B   

➔ il tema di tipologia C   

➔ file multimediali  

 

Modulo II, La letteratura dall’Unità d’Italia ad oggi 

 

● Il naturalismo in Francia ed il verismo in Italia. Lettura ed analisi di passi scelti da testi esemplari, 

italiani ed europei: 

❖ Emile Zola, La prefazione a Thérèse Raquin 

❖ Emile Zola, L’ingresso nella miniera da Germinale, Capitolo 1 

 

● Giovanni Verga: cenni biografici, opere (dai romanzi patriottici alla produzione mondana, le novelle e 

il ciclo de I vinti), poetica (il pessimismo verghiano, il narratore impersonale, il discorso indiretto 

libero, la regressione). Lettura e analisi di novelle esemplari e passi scelti tratti dai principali romanzi 

verghiani 

❖ La prefazione all’Amante di Gramigna, da Vita dei campi 

❖ Il progetto dei vinti, da Prefazione, I Malavoglia 

❖ L’inizio dei Malavoglia e Padron ‘Ntoni e ‘Ntoni: due opposte concezioni della vita, da I 
Malavoglia, capitolo 1 

❖ Fantasticheria, da Vita dei campi 

❖ La lupa, da Vita dei campi 

❖ La roba, da Vita dei campi 

❖ La morte di Gesualdo, da Mastro don Gesualdo 

 

●  Il decadentismo ed il simbolismo. Lettura ed analisi di testi esemplari, italiani ed europei: 

❖  Charles Baudelaire, Corrispondenze, da I fiori del male 

❖ Arthur Rimbaud, La lettera del veggente 

❖ Paul Verlaine, Languore 

❖ Oscar Wilde, Lord Henry esalta la bellezza, da Il ritratto di Dorian Gray, capitolo II 

                                     

● Giovanni Pascoli: cenni biografici, opere (Myricae, I canti di Castelvecchio, la produzione poetica 

“minore”, Il fanciullino, La grande proletaria si è mossa), poetica (il rinnovamento del lessico 

poetico italiano e il fonosimbolismo, la poetica del “fanciullino”, il nido, l’impressionismo 

pascoliano). Lettura e analisi di testi scelti, in prosa e in poesia: 

❖ Le doti del fanciullino, da Il fanciullino 

❖ Lavandare, da Myricae 

❖ X Agosto, da Myricae 

❖ Il gelsomino notturno, da I Canti di Castelvecchio 

 

● Gabriele D’Annunzio: cenni biografici, opere (la produzione giovanile, le Novelle della Pescara, il 

ciclo dei romanzi, il teatro, le Laudi, il Notturno), poetica (classicismo, decadentismo e estetismo, il 

superuomo, il panismo, il poeta-vate).  

 

Lettura e analisi di testi scelti, in prosa ed in poesia: 

❖ Il verso è tutto, da Il piacere, libro II cap. 1 

❖ Il manifesto politico del superuomo, da Le vergini delle rocce, libro I 

❖ Il conte Andrea Sperelli, da Il piacere, libro I capitolo 1 

❖ La sera fiesolana, da Alcyone 

❖ La pioggia nel pineto, da Alcyone 

 

● Il romanzo del ‘900: il superamento del realismo e l’antiromanzo novecentesco (con riferimenti 

all’opera di Proust, Joyce e Kafka) 

❖ Marcel Proust, Un caso di memoria involontaria, da Alla ricerca del tempo perduto 
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❖ James Joyce, Il monologo di Molly Bloom, da Ulisse 

● Luigi Pirandello: cenni biografici, opere (Il fu Mattia Pascal, Uno, nessuno e centomila; L’umorismo, 

le novelle), poetica (sentimento e avvertimento del contrario; la forma e la vita; il superamento del 

romanzo verista; la personalità molteplice e il relativismo). Lettura e analisi di novelle esemplari e 

passi tratti dai principali romanzi pirandelliani: 

❖ Il sentimento del contrario, da L’umorismo, parte II, capitolo 2 

❖ La patente, da Novelle per un anno 

❖ Io mi chiamo Mattia Pascal, da Il fu Mattia Pascal, capitoli 1 e 2 

❖ La vita non conclude, da Uno, nessuno e centomila, I, 1-2 

●  Italo Svevo: cenni biografici, opere (Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno), poetica (la cultura 

mitteleuropea e la formazione da autodidatta, la psicoanalisi, l’inetto, lo stile “commerciale”). 

Lettura e analisi di passi scelti dai principali testi sveviani: 

❖ Prefazione e Preambolo, da La coscienza di Zeno, capitoli 1 e 2 

❖ L’ultima sigaretta, da La coscienza di Zeno, Il fumo 
 

●  La poesia del ‘900: i crepuscolari, i futuristi, la lirica novecentista e la lirica antinovecentista. 

❖ Marinetti, Il bombardamento di Adrianopoli 

❖ Aldo Palazzeschi, E lasciatemi divertire! 

❖ Guido Gozzano, Totò Merumeni 

❖ Umberto Saba, Amai 

❖ Salvatore Quasimodo, Ed è subito sera 

 

● Giuseppe Ungaretti: cenni biografici, opere (da Il porto sepolto all’Allegria, Il sentimento del tempo, Il 

dolore, la produzione della vecchiaia), poetica (l’uomo di pena, dallo sperimentalismo metrico-

sintattico al recupero della tradizione letteraria). Lettura e analisi di testi scelti: 

❖  Il porto sepolto, da L’allegria       

❖ San Martino del Carso, da L’Allegria 

❖ Poesie di guerra (Veglia, Fratelli, Sono una creatura, Soldati), da L’Allegria 

           

● Eugenio Montale: cenni biografici, opere (Ossi di seppia, le Occasioni, La Bufera e altro, Satura, la 

produzione minore in versi e prosa), poetica (il male di vivere ed il “miracolo”, il correlativo 

oggettivo, la donna-angelo, il diarismo di Xenia). Lettura e analisi di testi scelti:   

❖  Non chiederci la parola che squadri da ogni lato, da Ossi di seppia 

❖ Meriggiare pallido e assorto, da Ossi di seppia 

❖ Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale, da Satura, sezione Xenia II 

 

●  Il “neorealismo” e la letteratura del secondo Novecento: autori, opere, tematiche. Lettura ed analisi di 

passi scelti  

❖ La letteratura racconta la Shoah: lettura di brani da Primo Levi, Se questo è un uomo e I 

sommersi e i salvati 

❖ La letteratura racconta la Resistenza: lettura di brani da Italo Calvino, Il sentiero dei nidi di 

ragno; Beppe Fenoglio, Il partigiano Johnny; Renata Viganò, L’Agnese va a morire; Elio 

Vittorini, Uomini e no 

❖ La letteratura racconta la mafia (modulo di Educazione civica): lettura di brani da Leonardo 

Sciascia, Il giorno della civetta e Roberto Saviano, Gomorra 
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2.2. STORIA (Docente: Prof. Diletta Trucchi) 

 
Obiettivi cognitivi   

Obiettivi programmati  Raggiunti da 

tutti  maggioranza  metà  alcuni 

Ricostruire processi di trasformazione individuando elementi di 
persistenza e discontinuità. 

      x    

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e 
politici e individuarne i nessi con i contesti internazionali e gli intrecci 
con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali. 

              x   

Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico 
istituzionali (es. in rapporto a rivoluzioni e riforme). 

              x   

Analizzare correnti di pensiero, contesti, fattori e strumenti che hanno 
favorito le innovazioni scientifiche e tecnologiche 

       x  

Individuare l’evoluzione sociale, culturale ed ambientale del territorio con 
riferimenti ai contesti nazionali e internazionali e leggere e interpretare gli 
aspetti della storia locale in relazione alla storia generale 

            x   

Analizzare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico             x   

Utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali ed applicare categorie, 
metodi e strumenti della ricerca storica in contesti laboratoriali ed 
operativi 

        x  

Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia (es.: visive, multimediali e siti 
web dedicati) per produrre ricerche su tematiche storiche. 

      x    

Utilizzare le tecnologie digitali per la presentazione di un progetto o di un 
prodotto 

     x    

 

Contenuti disciplinari: 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato.  

 

Metodologia:         

● Lezione dialogata  

● Esercitazioni di lettura e comprensione di fonti storiografiche 

● Apprendimento cooperativo 

● Attività individualizzate e personalizzate di recupero e di potenziamento  

 

Strumenti e sussidi:       

● Libri in adozione  

● Materiale in formato digitale condiviso attraverso Classroom  

 

Tipologia delle prove di verifica:      

● Prove strutturate e semi-strutturate 

● Colloqui orali   

 

Criteri di valutazione 

0-2  VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla 
verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

 3 NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo 
interesse per l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta 
solo parzialmente, senza alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 
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 4 GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. 
Competenze molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e nell’uso lessicale. 
Capacità analitiche limitate. Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta 
completamente ma con errori concettuali gravi e diffusi 

 5 INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. 
Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure 
completata, ma con diversi errori concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

 6 SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 
sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta 
per intero, in conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico ordinario e/o in 
parte appropriato 

  7 DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni 
spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei 
contenuti essenziali. Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale 
assimilazione dei contenuti; espressione corretta, appropriata nella formulazione dei periodi e del lessico. 

  

 8 BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza 
completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica 
scritta: svolta con competenza argomentativa che denota la personale comprensione e applicazione dei 
contenuti essenziali. Uso del lessico specifico. 

   

 9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 
approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: 
svolta in ogni sua parte in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 10 ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. 
Competenza e capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con 
riferimenti intertestuali e spunti critici originali.  

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto riferimento anche a: frequenza, attenzione in classe, 

interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo.  

                                                                                                        
LIBRO di TESTO: A. Barbero, C. Frugoni, C. Sclarandis, Noi di ieri, noi di domani, Voll.2-3, Zanichelli 

 

 

Contenuti disciplinari di STORIA - Programma svolto 
 

● L’Italia liberale: la Destra Storica, la Sinistra e l’età Crispina 

● Il colonialismo in Africa 

● L’ascesa degli USA e la seconda rivoluzione industriale (e le trasformazioni del capitalismo)  

● L’Italia e l’Europa tra ‘800 e ‘900: la belle epoque, le tensioni interne e internazionali, il problema delle 

nazionalità e la questione balcanica 

● L’Italia industriale e l’età giolittiana: il decollo industriale, le lotte sociali e la crisi di fine secolo, il riformismo 

giolittiano, la crisi degli equilibri giolittiani  

● La prima guerra mondiale: una guerra per l’egemonia europea, dalla guerra breve alla guerra di logoramento, 

l’Italia dalla neutralità all’intervento, la vittoria dell’Intesa, i “quattordici punti” di Wilson, i trattati di pace  

● La Rivoluzione Russa e l’URSS da Lenin a Stalin: le radici della rivoluzione, le due rivoluzioni del ’17, la 

guerra civile e il comunismo di guerra; la NEP; l’ascesa di Stalin 

● Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo: la crisi economico-sociale del dopoguerra, il “biennio rosso”, 

il movimento fascista e lo squadrismo, il collasso delle istituzioni liberali, la transizione verso la dittatura 

● Il regime fascista: i caratteri generali del regime, la politica economica, la guerra di Etiopia e le leggi razziali, 

l’antifascismo 

● I totalitarismi europei: il nazismo (la Repubblica di Weimar, la presa del potere di Hitler, il sistema totalitario 

nazista) e lo stalinismo (la pianificazione integrale e l’industrializzazione forzata, il totalitarismo staliniano)  

● Gli Usa tra le due guerre: le dinamiche economico-sociali negli anni ’20, la rottura dello sviluppo e la crisi del 

’29, la risposta democratica alla crisi: il New Deal  

● La seconda guerra mondiale: le radici del conflitto, l’espansionismo nazista, l’invasione della Polonia e lo 
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scoppio della guerra, la guerra lampo, l’intervento italiano, i successi dell’Asse, la svolta del ’41 e la sconfitta 

dell’Asse 

●  Il dominio nazista in Europa e la Shoa 

● La resistenza in Italia  

● Il dopoguerra: le conferenze di Yalta e Potsdam, il piano Marshall, la divisione in blocchi e la guerra fredda 

● L’Italia repubblicana: unità antifascista e scelta repubblicana, la Costituzione e le elezioni del ’48 

● Rapidi cenni alla storia dell’Italia dagli anni 50 agli anni 80: il centrismo negli anni ’50, il “miracolo 

economico” e la trasformazione della società, gli anni di piombo 
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2.3. LINGUA E CULTURA INGLESE (Docente Prof.ssa Daniela Tedeschi) 

 
Obiettivi cognitivi 
Obiettivi programmati  Raggiunti da 

tutti Quasi tutti  maggioranza metà alcuni 

Conoscenze 

Consolidare e ampliare le strutture morfosintattiche di base; conoscere lessico 

relativo ad argomenti di tipo tecnico/turistico ed ampliare quelli di uso comune   

   

X 

  

Conoscere il lessico, le strutture grammaticali e sintattiche corrispondenti al 

livello B1 avanzato del quadro comune europeo di riferimento per le lingue 

straniere; 

  X   

Tecniche d’uso del dizionario monolingue, anche multimediali  X    

Abilità/Capacità 

Interagire con relativa spontaneità in conversazioni su argomenti quotidiani.  
   

X 

  

Comprendere una varietà di semplici messaggi orali in contesti differenziati 

trasmessi attraverso diversi canali;  

comprendere testi scritti di diverso genere;  

 X    

Produrre semplici testi chiari, orali e scritti, adeguati ai diversi contesti (orali e 

scritti) di tipo descrittivo, espositivo e argomentativo;  
  X   

Analizzare, riassumere e commentare   X   

Competenze 

Sostenere una conversazione e produrre un testo in L2, funzionale alla 

situazione della comunicazione; relazionarsi e lavorare all'interno di un gruppo;  

   

X 

  

 

 
Obiettivi programmati  Raggiunti da 

tutti Quasi tutti  maggioranza metà alcuni 

Comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su 

argomenti familiari che affronta normalmente a scuola, nel tempo libero, ecc.; 
 X    

Produrre testi coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo 

interesse; 
  X   

Descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni;  X    

Esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.  X    

 

Contenuti disciplinari  
L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato.  

 

Mezzi e metodi  

Le procedure didattiche e le attività proposte in classe sono state proposte seguendo i testi in adozione “Let’do business in 

English” e “Performer B2” (editore Zanichelli).   
 

La lezione frontale ha visto spesso i ragazzi in difficoltà nell’uso esclusivo della lingua inglese, pertanto si è dovuto talvolta 

usare anche la lingua italiana, almeno per chiarire ed enucleare i contenuti essenziali.  
 

Si sono evitati esercizi meccanici in favore di attività più aperte per incoraggiare gli studenti ad elaborare personalmente il 

materiale presentato e ad arricchirlo attingendo alla loro esperienza personale e ai saperi già appresi nelle altre discipline.  
 

Alcuni alunni hanno migliorato il metodo di studio, abbandonando almeno in parte lo studio a memoria.  
  

Particolarmente preziosi sono stati i materiali presi dal web per approfondire e attualizzare i contenuti professionali legati 

all’analisi di notizie ed eventi su temi di attualità ed argomenti di educazione civica. 
 

Nella produzione scritta sono state svolte attività di vario genere, guidando gli studenti, attraverso l'uso di modelli, ad 

utilizzare la lingua, progressivamente in modo sempre più personale e coerente con lo scopo comunicativo richiesto. 
  

L'analisi dei brani di lettura svolti ha fornito Questionari attività di vero o falso, risposte a scelta multipla e naturalmente 

domande aperte hanno impegnato i ragazzi all'utilizzo di varie tecniche per migliorare la comprensione e la produzione 

scritta ed orale.  

 

Strumenti e sussidi 

Il libro di testo ha costituito il principale strumento, ma l’uso di materiali sul web ha fornito un ausilio molto importante 

per favorire un’ottica pluridisciplinare delle tematiche nel processo di apprendimento. 
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Tipologia delle prove di verifica 

Le tipologie scritte sono state di vario tipo, pianificate per valutare tre aree: vocabulary, grammar, communication (listening 

- speaking - reading – writing), proponendo anche alcune attività simili a quelle delle certificazioni e quelle previste per le 

prove Invalsi.   
 

Infine, altre verifiche hanno riguardato la conoscenza dei temi professionali. 
 

Quelle orali sono state realizzate mediante dialoghi, descrizioni di immagini e l’esposizione e l’interazione sui temi 

affrontati.  
 

Le verifiche poste in essere al fine di valutare le conoscenze e competenze linguistiche sono state prodotte e svolte 

regolarmente: due o più prove orali con due compiti scritti per il I e II quadrimestre. 
 

E’ stata svolta una verifica del recupero dopo il I quadrimestre. Inoltre ad ogni studente sono state offerte più prove di 

recupero a seconda delle esigenze e dei ritmi di apprendimento.  

 

Criteri di valutazione 
 

I criteri di valutazione possono essere sinteticamente descritti nella tabella seguente: 

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla verifica. Verifica 

scritta: consegna in bianco. 
 

 3 
NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente con serie difficoltà linguistiche. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, 

senza alcuna competenza lessicale, con gravi e diffusi errori. 

 

 4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e poco corretta dei contenuti fondamentali. 

Competenze molto parziali. Espressione scorretta e stentata. Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali 

gravi e diffusi 

 

  5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: Conoscenza frammentaria, incompleta, imprecisa o superficiale dei contenuti; limitata 

autonomia nella rielaborazione personale; esposizione incerta, impropria e poco lineare, povertà lessicale 

Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure completa, ma con diversi errori non gravi o non diffusi. 

 

  6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali della disciplina, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Verifica scritta: svolta per intero, in conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur 

se con un lessico ordinario o non sempre appropriato 

 

 

  7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione abbastanza articolata dei contenuti; capacità di rielaborazione 

personale degli argomenti proposti; esposizione articolata e coerente, anche se non sempre appropriata o completa, dei 

contenuti. Verifica scritta: svolta in modo tale da dimostrare la personale assimilazione dei contenuti; espressione corretta, 

appropriata nella formulazione dei periodi e del lessico. 

 

  8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza ampia e rielaborazione precisa dei contenuti. Esposizione sicura e padronanza del 

linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta completamente in modo corretto. Uso del lessico specifico. 

   

  9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa ed esauriente dei contenuti. Esposizione fluida, corretta e precisa nell’uso 

del lessico specifico. Verifica scritta: svolta in ogni sua parte in modo completo e corretto dal punto di vista grammaticale, 

lessicale e morfo- sintattico.  

 

 10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa e approfondita dei contenuti. Competenza e capacità espositiva 

brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte. 
 

 

Contenuti disciplinari di Lingua e Cultura Inglese - Programma svolto 
 

LIBRI DI TESTO: “ON THE ROADS” ed. Zanichelli  

GET INTO GRAMMAR AND VOCABULARY ed. Pearson  

PERFORMER B2 Ed. Zanichelli  
 

Communication and Grammar 

Working on syntactic structures 

Linkers of purpose. 

Key words to give a definition  

Revision past perfect and past simple 
 

Writing and Reading:  

Experiential Itineraries and Circular letters 

Experiential tourism 

Sustainability in tourism 

Reading: “The Art of Travelling” - ” Inspirational Travel” - "The Kindness of Strangers” -  

 " A travelling Competition” 
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Planning and vocabulary;  

Itineraries and Sightseeing Tours  

Introducing a Region - a Country and a Village  

Tuscany features - Val D'Orcia - Palio -Its geographical characteristics  

The code of Ethics 

A Techno World - Artificial Intelligence in the Tourism Industry  
 

Marketing 

Promotion and Butler's Cycle and Theory  

Marketing mix 

Product Life Cycle  

SWOT Analysis 

The Language of Advertising  

Mission and Vision 
 

Iconic places in New York and London  

History hints about New York and London  

 

Italian Tours and foodie Destination Enogastronomic Tours  

Sicily and Tuscany (Maremma) 

 

Educazione Civica - 4 ore ore sui seguenti temi:  

La circolazione in Europa, documenti e convenzioni internazionali e diritto di asilo  

  

Sitografia:  

Commissione europea Migrazione e asilo  

https://commission.europa.eu/topics/migration-and-asylum_it 

Parlamento europeo – Libera circolazione delle persone   

https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/147/migration-policy  

Parlamento europeo – Politica di asilo 

https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/151/politica-di-asilo 

Skuola.net – Diritto d’asilo: fonti interne, internazionali ed europe 

https://www.skuola.net/diritto/diritto-asilo-fonti-interne-internazionali-europee.html  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/147/migration-policy
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/151/politica-di-asilo
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2.4. LINGUA FRANCESE (Docente Prof.ssa Sofia Incordino)  

     Docente supplente Prof.ssa Cristina Toninelli 

 

Obiettivi cognitivi Raggiunti da 

Tutti Maggioranza Metà 

Conoscenze 

Acquisizione di funzioni linguistiche e lessico inerenti a argomenti 

familiari affrontati normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero 

e in viaggio. 

x   

Acquisizione di strategie di esposizione orale e d’interazione in 

contesti di studio e di lavoro. 

 x  

Acquisizione di strategie per la comprensione globale e selettiva di 

testi semplici e chiari, scritti, orali e multimediali, inerenti ad 

argomenti noti d’interesse personale, d’attualità, di studio e di 

lavoro. 

 x  

Acquisizione di strutture morfosintattiche di base adeguate alle 

tipologie testuali e ai contesti d’uso, di strutture grammaticali tali da 

permettere una comunicazione scritta formalmente corretta e una 

comunicazione orale comprensibile ed efficace, di un lessico e di una 

fraseologia adeguati ad argomenti di vita quotidiana, d’attualità o di 

lavoro. 

 x  

Acquisizione del lessico convenzionale di settore.  x  

Conoscenza delle caratteristiche delle tipologie testuali più comuni, 

comprese quelle connesse al settore di studio. 

 x  

Acquisizione del linguaggio settoriale per interagire in diversi ambiti 

e contesti professionali. 

  x 

Competenze comprensione della lingua orale: saper comprendere 

informazioni e punti essenziali in messaggi orali chiari, di breve 

estensione, su argomenti noti d’interesse personale, di attualità, di 

studio e di lavoro. Saper comprendere conversazioni in ambito 

turistico e su argomenti turistici. 

 x  

Comprensione della lingua scritta: saper comprendere informazioni 

e punti essenziali in messaggi scritti chiari, di breve estensione, su 

argomenti noti d’interesse personale, di attualità, di studio e di 

lavoro; saper leggere e comprendere testi su argomenti turistici; 

saper riconoscere gli elementi costitutivi e comprendere globalmente 

la corrispondenza di una struttura turistico-ricettiva. 

x   

Produzione della lingua orale: saper interagire in conversazioni su 

argomenti familiari di interesse personale, di attualità o di lavoro, 

saper produrre in forma orale testi brevi, semplici e coerenti su 

tematiche note di interesse personale, di studio o di lavoro in 

particolare in ambito turistico; saper comunicare utilizzando 

correttamente le funzioni linguistiche; individuare e utilizzare gli 

strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 x  

Produzione della lingua scritta: saper produrre testi brevi e lettere 

formali e informali semplici e coerenti su tematiche note di interesse 

personale, di studio o di lavoro, in particolare di argomento turistico. 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 

comunicativi 

 x  

Obiettivi trasversali: Sviluppare strategie di apprendimento  x  

Saper sintetizzare i contenuti essenziali dei testi affrontati x   

Saper integrare le conoscenze provenienti da discipline diverse x   

Porsi in relazione con gli altri in modo corretto, collaborativo e 

proficuo 

 x  
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Saper lavorare in gruppo  x  

Rispettare le regole fissate all’interno della vita scolastica x   

Acquisire una competenza comunicativa che permetta di servirsi 

della lingua in modo adeguato al contesto 

 x  

 

 
Metodologia 
 

Le metodologie didattiche adottate sono state prevalentemente di tipo attivo e partecipativo, con l’obiettivo di favorire 

un apprendimento significativo e consapevole. Il raggiungimento degli obiettivi prefissati è stato perseguito attraverso 

un approccio comunicativo, spesso in sinergia e in confronto con la lingua italiana, al fine di rafforzare le competenze 

linguistiche. 

L’insegnamento si è avvalso principalmente dell’approccio funzionale–nozionale, alternato a momenti di lezione 

frontale, comunque sempre bilanciati e integrati da attività di didattica attiva. In particolare, sono stati privilegiati lavori 

in gruppo, utili a stimolare l’interazione, la collaborazione. 

L’attività didattica è stata pertanto centrata sullo studente e orientata allo sviluppo globale delle sue competenze. Gli 

alunni sono stati costantemente coinvolti nel processo di apprendimento e resi consapevoli degli obiettivi da raggiungere 

e delle abilità da acquisire. 

Nell’ambito delle procedure di insegnamento-apprendimento, è stata attribuita fondamentale importanza alla lingua 

parlata, sviluppata attraverso attività comunicative e consolidata anche tramite compiti scritti, con l’intento di preparare 

gli studenti a sostenere conversazioni diverse in base a diverse situazioni e a produrre testi pertinenti al settore turistico. 

È stato inoltre dedicato spazio alla lettura, al fine di potenziare la comprensione della lingua, arricchire il lessico e favorire 

il contatto con la civiltà straniera facendo particolare riferimento al settore di indirizzo. 

 
 

Strumenti e sussidi 

LIBRO DI TESTO: Objectif Tourisme, Mondadorii Editore, L. Parodi e M. Vallacco  

Visione di brevi video/audio 

Dettati  

Costruzione di mappe concettuali  

Uso della LIM 

 

Tipologia delle prove di verifica 

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA 

La verifica formativa si è svolta in modo continuativo nell’arco dell’anno sotto forma di colloqui individuali, dialoghi, 

svolgimento di esercizi in classe, comprensione orale 

 

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA 

La valutazione degli apprendimenti è avvenuta anche tramite verifiche sommative di tipo scritto e orale: esercizi 

strutturati o semi-strutturati, verifiche a risposta aperta  

 

NUMERO DI VERIFICHE PER OGNI PERIODO 

Le verifiche scritte e orali prevedono lo svolgimento di almeno 2 valutazioni a quadrimestre. 

 
Criteri di valutazione 

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla 

verifica. Verifica scritta: consegna in bianco. 

3 NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo 

interesse per l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta 

solo parzialmente, senza alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

4 GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. 

Competenze molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e nell’uso 

lessicale. Capacità analitiche limitate. Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, 

oppure svolta completamente ma con errori concettuali gravi e diffusi 

5 INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze 

incerte. Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera 

incompleta; oppure completata, ma con diversi errori non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 
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6 SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, 

ma sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative. Verifica scritta: 

svolta per intero, in conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico 

ordinario e/o in parte appropriato 

7 DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere 

alcuni spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, 

dei contenuti essenziali. Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale 

assimilazione dei contenuti; espressione corretta, appropriata nella formulazione dei periodi e del lessico. 

8 BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza 

completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico. 

Verifica scritta: svolta con una competenza che denota la personale comprensione e applicazione dei 

contenuti essenziali. Uso del lessico specifico. 

9 OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 

approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: 

svolta in ogni sua parte in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

10 ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. 

Competenza e capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con 

riferimenti intertestuali e spunti critici originali. 

 
La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto e farà riferimento all'intero percorso formativo degli 

alunni, in particolare a: partecipazione attiva e costante alle attività didattiche proposte in classe, attenzione durante le 

lezioni, impegno e puntualità nello studio autonomo a casa, disponibilità al dialogo educativo. 

 

Contenuti disciplinari di Lingua Francese (Seconda Lingua Comunitaria) - Programma svolto 
 

Settembre: ripasso grammatica e lessico 
 

Unité 8:  
- Présenter un hôtel (lexique et communication, situation, description, 

Équipement, services, restauration…) une brochure, catalogue, dépliant, lettre circulaire 

- La lettre circulaire: rédaction 

- L’hôtellerie. Des hébergements alternatifs  

- Les produits touristiques : caractéristiques générales 
 

Unité 12 (dossier 4) :   
- Les produits touristiques: les croisières, le tourisme gourmand, sportif, de montagne, les séjours 

linguistiques, le tourisme de mémoire, les voyages de noces, le tourisme vert, accessible, de santé, religieux. 
 

Unité 12 (dossier 3) : 
- Les agences de voyages et le devis  

- Le Marketing touristique  

- Un itinéraire touristique: structure et rédaction-type 
 

Géographie touristique : 
- Créer des itinéraires touristiques en France 

- Révision de la France : territoire et organisation administrative 

- Savoir présenter une ville : Paris, Bordeaux, Marseille, Toulouse 

- Savoir présenter une région : PACA, Corse, Rhone- Alpes, L’Occitanie, l’Alsace, l’Outre-mer 
 

Géographie touristique:  
- Créer des itinéraires touristiques en Italie 

- Savoir présenter une ville : Rome, Venice, Itinéraire à Florence   

- Savoir présenter une région : la Toscane, l’Ombrie, la Sicile, la Vallée d’Aoste, la Vénétie, le Frioul-

Vénétie-Julienne 

- Savoir présenter un lieu de vacances et de détente : la côte de l’Argentario (les villes, la nature et la mer), 

la Maremme   

 

Le Code Mondial du Tourisme  
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Per quanto riguarda Ed. civica è stato affrontato il tema del codice del turismo internazionale (materiale in classroom), il 

ripasso di grammatica solo per i tempi verbali e alcuni connettori e per Tourisme mod. 1 fino a dicembre con questi 

argomenti:  

- Présenter un hȏtel 

- Présentation dans une brochure, catalogue, dépliant, lettre circulaire, site internet 

- Les hébergements touristiques 

- Les transports 

- Les produits touristiques classiques 

- Les croisières 

- Le tourisme gourmand 

- Le tourisme sportif 

- Le tourisme de montagne 

- Les produits touristiques tendance 

- Le tourisme de mémoire 

- Le tourisme vert 

- Le tourisme accessible 

- Le tourisme de santé 
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2.5. LINGUA SPAGNOLA (Terza Lingua Comunitaria) Docente Prof.ssa Marzia Felicioni 

 
Obiettivi cognitivi Raggiunti da 

tutti maggioranza metà 

Conoscenze 

Acquisizione di funzioni linguistiche e lessico inerenti a argomenti familiari affrontati normalmente 

al lavoro, a scuola, nel tempo libero e in viaggio. 

   

  X 

 

 

 

Acquisizione di strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro.  X  

Acquisizione di strategie per la comprensione globale e selettiva di testi semplici e chiari, scritti, 

orali e multimediali, inerenti ad argomenti noti d’interesse personale, d’attualità, di studio e di lavoro. 

 X  

Acquisizione di strutture morfosintattiche di base adeguate alle tipologie testuali e ai contesti 

d’uso, di strutture grammaticali tali da permettere una comunicazione scritta formalmente corretta e 

una comunicazione orale comprensibile                                                                                         ed 

efficace, di un lessico e di una fraseologia adeguati ad argomenti di vita quotidiana, d’attualità o di 

lavoro. 

 X  

Acquisizione del lessico convenzionale di settore.  X  

Conoscenza delle caratteristiche delle tipologie testuali più comuni, comprese quelle connesse al 

settore di studio. 

  X   

Acquisizione del linguaggio settoriale per interagire in diversi ambiti e contesti professionali.      X 

Competenze comprensione della lingua orale: saper comprendere informazioni e punti essenziali 

in messaggi orali chiari, di breve estensione, su argomenti noti d’interesse personale, di attualità, di 

studio e di lavoro.  

Saper comprendere conversazioni in ambito turistico e su argomenti turistici. 

  

X 

 

Comprensione della lingua scritta: saper comprendere informazioni e punti essenziali in messaggi 

scritti chiari, di breve estensione, su argomenti noti d’interesse personale, di attualità, di studio e di 

lavoro; saper leggere e comprendere testi su argomenti turistici; saper riconoscere gli elementi 

costitutivi e comprendere globalmente la corrispondenza di una struttura turistico-ricettiva. 

   

  X 

 

 

 

Produzione della lingua orale: saper interagire in conversazioni su argomenti familiari di interesse 

personale, di attualità o di lavoro, saper produrre in forma orale testi brevi, semplici e coerenti su 

tematiche note di interesse personale, di studio o di lavoro in particolare in ambito turistico; saper 

comunicare utilizzando correttamente le funzioni linguistiche; individuare e utilizzare gli strumenti 

di comunicazione più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 

riferimento. 

  

X 

 

Produzione della lingua scritta: saper produrre testi brevi e lettere formali e informali semplici e 

coerenti su tematiche note di interesse personale, di studio o di lavoro, in particolare di argomento 

turistico. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

  

X 

 

Obiettivi trasversali 

Sviluppare strategie di apprendimento 

  

X 

 

Saper sintetizzare i contenuti essenziali dei testi affrontati   X   

Saper integrare le conoscenze provenienti da discipline diverse   X   

Porsi in relazione con gli altri in modo corretto, collaborativo e proficuo  X  

Saper lavorare in gruppo  X  

Rispettare le regole fissate all’interno della vita scolastica   X   

Acquisire una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato al 

contesto 

 X  

 

Metodologia 

Le metodologie didattiche utilizzate sono state il più possibile di tipo attivo. La realizzazione degli obiettivi proposti 

è stata perseguita con un approccio generalmente comunicativo anche in rapporto con l’italiano. Il metodo 

d’insegnamento si è avvalso dell’approccio funzionale – nozionale e anche da momenti di lezione frontale, ma 

privilegiando sempre i momenti di didattica attiva con lavori in coppie o di gruppo. 

L’attività didattica è stata quindi centrata sull’apprendimento attivo e orientata alla formazione degli alunni, che sono 

stati sempre resi consapevoli degli obiettivi da raggiungere e delle competenze da acquisire. Nelle procedure di 

insegnamento- apprendimento ha sempre avuto fondamentale importanza la fase orale come anche la fase scritta, al 

fine di preparare gli alunni a sostenere conversazioni e produrre testi riguardanti il settore turistico. È stato dato inoltre 

spazio all'ascolto di audio e alla lettura di testi di vario tipo, per accrescere la comprensione della lingua parlata e scritta, 

la conoscenza lessicale, e per mettere gli alunni a contatto con gli aspetti peculiari della civiltà straniera, specialmente 

quelli che riguardano il settore specifico di indirizzo. 
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Strumenti e sussidi 

LIBRO DI TESTO: Cervi Marta- Montagna Simonetta- Proxima Parada - Loescher Editori 

Visione di brevi video 

Uso della LIM 

 

Tipologia delle prove di verifica 
 

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA 

La verifica formativa si è svolta in modo continuativo nell’arco dell’anno sotto forma di colloqui individuali, dialoghi, 

svolgimento di esercizi in classe, correzione degli esercizi assegnati a casa. 
 

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA 

La valutazione degli apprendimenti è avvenuta anche tramite verifiche sommative di tipo scritto e orale: esercizi 

strutturati o semi-strutturati, comprensioni del testo, produzione guidata o libera. 
 

NUMERO DI VERIFICHE PER OGNI PERIODO 

Le verifiche scritte e orali prevedono lo svolgimento di almeno 2 valutazioni a quadrimestre. 

 

Criteri di valutazione 
 

 
 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto e farà riferimento all'intero percorso formativo degli 

alunni, in particolare a: frequenza, partecipazione attiva e costante alle attività didattiche proposte in classe, attenzione 

durante le lezioni, interesse mostrato per la disciplina, impegno e puntualità nello studio autonomo a casa, disponibilità 

al dialogo educativo. 

 

Contenuti disciplinari di Lingua Spagnola (Terza Lingua Comunitaria) - Programma svolto 
 

GRAMMATICA: 

• Ripasso e approfondimento di alcuni argomenti di grammatica del quarto anno; del libro Próxima Parada  

 

 

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla verifica. Verifica 

scritta: consegna in bianco. 

 

3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse per 

l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza 

alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

 

4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. Competenze molto 

parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e nell’uso lessicale. Capacità analitiche limitate. 

Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta completamente ma con errori 

concettuali gravi e diffusi. 

 

5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. Espressione 

impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure completata, ma con 

diversi errori non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

 

6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta per intero, 

in conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico ordinario e/o in parte appropriato 

 

 

7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti di 

riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti essenziali. 

Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale assimilazione dei contenuti; espressione 

corretta, appropriata nella formulazione dei periodi e del lessico. 

 

8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza completa e 

ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico. 

Verifica scritta: svolta con una competenza che denota la personale comprensione e applicazione dei contenuti 

essenziali. Uso del lessico specifico. 

 

9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 

approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: svolta in ogni 

sua parte in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 

10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. Competenza e 

capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con riferimenti intertestuali e spunti 

critici originali. 
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Unidad.7: Una ruta por la ciudad 
• Monumentos y lugares de la ciudad 

• Materiales de construcción 

• Estilos arquitectónicos. 

•En la oficina de turismo: Solicitar información turística; Dar información turística 

• Por la ciudad: Describir una ciudad 

• Presentar un monumento 

•Presentar una ruta: Organizar una visita guiada. 

 

Unidad 8: Visitando museos 
Pintura: materiales, instrumentos y soportes 

• Géneros y técnicas pictóricas 

• Esculturas: tipos y técnicas 

• Los museos: Describir y hablar de un museo 

• Analizar una obra de arte 

• Describir y hablar de un cuadro 

• Describir y hablar de una escultura: Analizar una pintura: “La sorpresa del trigo” 

 

Unidad 9: Circuitos turísticos 

•Antes de empezar el viaje: El circuito turístico 

• Proponer un circuito turístico 

• El turismo idiomático: Tipos de viajes 

• Elaborar un circuito turístico 

 

Unidad 10: Buscando trabajo 
Competencias para trabajar 

• Perfiles profesionales del turismo 

• Los verbos de acción para tu currículum 

• El contrato de trabajo 
 

Redactar el currículum: El videocurrículum, La carta de presentación, Introducir la candidatura, Presentarse, Motivar la 

candidatura, El anuncio de trabajo, Responder a un anuncio, La entrevista de trabajo, Solicitar una entrevista de 

trabajo: El contenido de un currículum-Respuesta a un anuncio. Prepararse para la entrevista. 

 

Unidad 11: Marketing y turismo 
Fases del marketing 

• Marketing turístico: productos y servicios 

• Marketing por internet 

• La promoción turística 

• Los soportes publicitarios 

• El lenguaje de la publicidad 
 

Realizar un folleto turístico 

• Realizar un cartel publicitario 

 

Unidad 14: Un paseo por España: 

•Donana 

•Barcelona 

•Madrid 

•Granada 

•El Camino de Santiago 

•Las Fallas 

•Los patios de Córdoba 
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2.6. MATEMATICA - Docente Prof.ssa Serena Costanzo 

 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE: 
 

Dal punto di vista cognitivo la classe si è sempre caratterizzata per una marcata eterogeneità, per interessi, stili e ritmi di 

apprendimento e per competenze espressive. La classe nel corso dell’anno ha seguito le lezioni in modo diversificato. 

Infatti solo alcuni studenti hanno mantenuto lo stesso grado di attenzione e d’interesse, mentre per alcuni la partecipazione 

è stata costante e proficua, per altri l'ascolto e l'attenzione spesso non sono stati adeguati. Un piccolo gruppo di studenti ha 

sempre mostrato di saper affrontare lo studio con costanza e puntualità raggiungendo un buon livello di preparazione. Una 

parte degli alunni ha raggiunto un sufficiente o discreto livello di conoscenza dei contenuti, dei concetti ed una capacità 

espositiva lineare, con qualche difficoltà però nel cogliere le analisi o i collegamenti più complessi. Un gruppo di studenti 

mantiene un profitto pienamente sufficiente e qualcuno appena sufficiente dovuto ad uno studio irregolare o poco 

consolidato unito a qualche difficoltà pregresse negli anni precedenti. Complessivamente però i risultati finali della classe 

risultano allineati alle aspettative, in quanto la maggioranza ha riportato dei risultati sufficienti o discreti ed in alcuni casi 

anche buoni. Il programma svolto non è stato conforme con quello preventivato, per le numerose difficoltà incontrate 

nell’affrontare argomenti legati al programma degli anni precedenti. Si è cercato di dare spazio alle esercitazioni in classe 

per cercare di allineare la preparazione di tutti gli alunni, provvedere a colmare alcune lacune, aiutare ad impostare i 

procedimenti risolutivi e cercare di avviare processi di analisi e sintesi. Quindi il recupero ha occupato gran parte dell’anno 

scolastico in corso riducendo drasticamente gli argomenti in programmazione per il quinto anno per i quali i contenuti 

sono stati trattati in modo più sintetico, privilegiandone gli aspetti essenziali e teorici. Diverse le ore dedicate al recupero 

soprattutto all’inizio del quadrimestre e prima di ogni verifica programmata.  

 

Obiettivi cognitivi  
 

Competenze Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Analisi dei Fenomeni Economici: Utilizzare gli strumenti del calcolo 

infinitesimale per modellizzare e interpretare problemi di natura economica 

(costi, ricavi, profitti). 

 X   

Risoluzione di Problemi: Analizzare situazioni problematiche complesse e 

scegliere il modello matematico (funzione) più adatto per risolverle. 

 X   

Comunicazione Tecnica: Utilizzare il linguaggio formale della matematica e le 

rappresentazioni grafiche per comunicare i risultati di un'analisi di dati. 

 X   

 

Abilità e conoscenze 

 

Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Analisi delle Funzioni Reali 

Saper classificare e determinare il dominio di funzioni algebriche e trascendenti 

(esponenziali e logaritmiche), associando a ogni espressione analitica le sue 

proprietà fondamentali. 

 X   

Calcolo dei Limiti e Comportamento Asintotico 

Calcolare limiti operando con le forme indeterminate e individuare la presenza di 

asintoti verticali, orizzontali e obliqui per descrivere l'andamento della funzione 

agli estremi del dominio. 

 X   

Continuità e Derivabilità 

Riconoscere i punti di discontinuità di una funzione e applicare le regole di 

derivazione per calcolare la derivata di funzioni semplici e composte. 

 X   

Studio del Grafico e Ricerca dei Punti di Estremo 

Determinare gli intervalli di monotonia (crescenza e decrescenza) e individuare i 

punti di massimo e minimo relativo attraverso lo studio del segno della derivata 

prima. 

   X 

Analisi della Concavità e Flessi 

Utilizzare la derivata seconda per determinare la concavità di una funzione e 

individuare eventuali punti di flesso, completando la rappresentazione grafica 

della funzione nel piano cartesiano. 

   X 

Applicazioni dell’analisi all’Economia 

Saper risolvere problemi di ottimizzazione applicati a funzioni di costo, ricavo e 

profitto a una variabile.  

   X 

Ricerca Operativa 

Identificare la funzione obiettivo e i vincoli tecnici/economici; analizzare 

problemi a una variabile (continua o discreta) e risolvere problemi di scelta con 

   X 
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effetti immediati o differiti. 
 

Programmazione Lineare 

Tradurre un problema reale in un sistema di disequazioni lineari; individuare la 

regione ammissibile sul piano cartesiano e determinare il vertice (soluzione 

ottima) che massimizza il profitto o minimizza i costi. 

   X 

 

Contenuti disciplinari 
 

L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato. 

 

Metodologia  

- Lezioni frontali e/o dialogate (con la proiezione di materiale reperito dal docente)  

- Esercitazioni e dimostrazioni pratiche  

- Cooperative learning e Problem solving 

 

Strumenti e sussidi  

- Libro in adozione (B. Consolini, A.M. Gambotto, D. Manzone, “Gauss secondo biennio e quinto anno vol.5 con 

quaderno invalsi” Tramontana)  

- LIM  

- File e video di sintesi e/o di approfondimento reperiti o prodotti dal docente e condivisi su Google Classroom 

- Geogebra per dimostrazioni grafiche 

 

Tipologia delle prove di verifica  

- VERIFICA FORMATIVA Controllo degli appunti, controllo dei compiti per casa, valutazione del comportamento e 

della partecipazione alla lezione. 

- VERIFICA SOMMATIVA Colloqui orali non programmati di breve durata, tranne per casi particolari. Interrogazioni 

per “presentazione”. Verifiche orali anche da posto tenendo conto di interventi corretti o negativi, sollecitati o 

spontanei. Prove scritte strutturate e semistrutturate per ogni argomento terminato.  

 

Criteri di valutazione 
La valutazione delle prove orali e scritte ha seguito le Griglie approvate e condivise durante le riunioni di Dipartimento qui di 

seguito riportate.   

  

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

Indicatori Descrittori Giudizio Voto/10 

Conoscenze: 

Concetti, 

Regole, 

Procedure 

  

Competenze: 

Comprensione del 

testo Completezza 

risolutiva Correttezza 

calcolo algebrico 

Uso corretto 

linguaggio simbolico 

Ordine e chiarezza 

espositiva 

  

Capacità: 

Selezione dei 

percorsi risolutivi 

Motivazione 

procedure 

Originalità nelle 

risoluzioni 

Assenza totale, o quasi, degli indicatori di valutazione 
Gravemente 

insufficiente 1≤V≤3 

Rilevanti carenze nei procedimenti risolutivi; ampie lacune nelle 

conoscenze; numerosi errori di calcolo; esposizione molto disordinata; 

risoluzione incompleta e/o mancante 
 Scarso  3<V<5 

Comprensione frammentaria o confusa del testo; conoscenze deboli; 

procedimenti risolutivi prevalentemente imprecisi e inefficienti; 

risoluzione incompleta 
 Mediocre  5≤V<6 

Presenza di alcuni errori e imprecisioni nel calcolo; comprensione delle 

tematiche proposte nelle linee fondamentali; accettabile l’ordine espositivo  Sufficiente  6 

Procedimenti risolutivi con esiti in prevalenza corretti; limitati errori di 

calcolo e fraintendimenti non particolarmente gravi; esposizione ordinata 

e uso sostanzialmente pertinente del linguaggio specifico 
 Discreto  7≤V<8 

Procedimenti risolutivi efficaci; lievi imprecisioni di calcolo; esposizione 

ordinata ed adeguatamente motivata; uso pertinente del linguaggio 

specifico 
 Buono  8≤V<9 

Comprensione piena del testo; procedimenti corretti ed ampiamente 

motivati; presenza di risoluzioni originali; apprezzabile uso del lessico 

disciplinare 
 Eccellente  9≤V<10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE (PROVE ORALI) DI MATEMATICA 

SECONDO BIENNIO E CLASSI QUINTE 

COMPETENZE CONOSCENZE CAPACITA’/ ABILITA’ GIUDIZIO VOTO 

  NON  

ACQUISITE 

  

Nessuna trattazione o rifiuto di 

sottoporsi a verifiche scritte o orali 

  

Conoscenze nulle dei 

contenuti di base 

Incapacità di applicare 

qualsiasi procedimento 

risolutivo 

Incapacità 

nell’esposizione orale 

  

Gravemente 

insufficiente 

  

1 - 2 

Trattazione lacunosa e confusa 

Errori logici gravi 

nell’applicazione delle 

conoscenze 

  

Conoscenze lacunose 

sui contenuti di base. 

Incapacità di cogliere 

relazioni tra concetti di 

base 

Gravi errori di 

procedimento su parti 

essenziali 

  

Scarso (obiettivi 

non raggiunti) 

  

3 - 4 

  

LIVELLO 

BASE 

  

Trattazione incompleta che 

evidenzia una parziale 

comprensione dei concetti 

essenziali 

  

Conoscenza incompleta e 

superficiale, difficoltà di 

collegamento tra i 

concetti 

Svolgimento incompleto 

e/o con errori non gravi, 

Esposizione incompleta 

e/o mnemonica con una 

parziale conoscenza del 

linguaggio specifico 

  

Mediocre (obiettivi 

parzialmente 

raggiunti) 

  

5 

Possesso di conoscenze e 

abilità essenziali. 

Risoluzione di problemi in 

situazioni note 

Conoscenza e 

comprensione dei nuclei 

concettuali della disciplina, 

formulati in modo corretto 

anche se poco approfondito 

Applicazione corretta di 

regole e procedure. 

Esposizione con un uso di 

un linguaggio corretto 

anche se non sempre 

appropriato 

  

Sufficiente 

(obiettivi raggiunti) 

  

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Risoluzione corretta di problemi 

complessi in situazioni note 

utilizzando consapevolmente le 

conoscenze e le abilità acquisite e 

valutando l’attendibilità dei 

risultati 

  

Conoscenza ampia e/o 

approfondita 

Comprensione completa dei 

contenuti 

Sufficienti capacità di 

rielaborazione personale 

  

Applicazione corretta e 

consapevole di regole e 

procedure anche in 

problemi più complessi. 

Esposizione con un uso di 

un linguaggio appropriato 

 

 

 

Discreto/Buono 

(obiettivi raggiunti 

con apporti 

personali) 

 

 

 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

  

Svolgimento autonomo di 

problemi complessi in situazioni 

anche non note. 

Padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità. 

  

Conoscenza completa 

dei contenuti, 

rielaborata e 

approfondita in modo 

personale 

Capacità di applicare 

correttamente le 

conoscenze anche in 

situazioni nuove. 

Buone capacità espositive, 

utilizzo di un linguaggio 

chiaro e rigoroso 

nell’esposizione 

 

 

 

Eccellente (obiettivi 

pienamente 

raggiunti con 

apporti personali) 

 

 

 

9 - 10 

 
 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto anche riferimento a: frequenza, attenzione in classe, interesse 

mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo. La valutazione non si è ridotta ad un controllo 

formale sulle conoscenze mnemoniche acquisite dagli allievi ma vertendo su tutte le tematiche trattate ha tenuto conto delle 

competenze essenziali evidenziate nella programmazione di inizio anno e del profitto conseguito nelle varie prove, poi dell’impegno, 

dell’interesse, della partecipazione, della continuità e della puntualità del lavoro richiesto a casa ed in classe, degli eventuali progressi 

rispetto al livello di partenza e se l’apprendimento sia avvenuto in maniera organica, oppure in modo frammentario ed occasionale. 

Nel secondo periodo scolastico si è cercato anche di favorire una esposizione orale appropriata e coerente che non risentisse di un 

apprendimento basato solo sullo sforzo mnemonico. La valutazione finale terrà conto del livello di raggiungimento degli obiettivi 

cognitivi prefissati ma anche dei livelli di partenza e degli obiettivi educativi. 

 

 

 

Contenuti disciplinari di Matematica - PROGRAMMA SVOLTO 
 

MODULO N. 0 ANALISI: Ripasso sulle funzioni; i limiti; le funzioni continue e calcolo dei limiti 
 

• Il concetto di funzione, le funzioni biunivoche, pari, dispari.  

• Dominio di una funzione 

• Intersezione con gli assi e studio del segno  

• Intervalli, intorni, punti isolati e punti di accumulazione 

• Definizioni di limite 
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• Asintoti orizzontali e verticali 

• Operazioni sui limiti, forme indeterminate. 

• Funzioni continue e punti di discontinuità 

• Asintoti  

 

MODULO N. 1 ANALISI: Ripasso e completamento sulle derivate e Studio di funzioni 
 

• Derivata di una funzione e significato geometrico della derivata 

• Retta tangente al grafico di una funzione 

• Continuità e derivabilità 

• Derivate fondamentali. 

• Funzioni crescenti e decrescenti 

• Massimi, minimi, flessi 

 

MODULO N. 2 APPLICAZIONI DELL'ANALISI ALL'ECONOMIA: Rappresentare le principali funzioni economiche 
 

• Funzione della domanda e sue caratteristiche. 

• Classificare la domanda di un bene in base all'elasticità. Domanda elastica, anelastica e rigida.  

• Funzione dell’offerta e sue caratteristiche. 

• Equilibrio tra domanda e offerta nel caso di concorrenza perfetta. 

• Costruire funzioni di costo, ricavo e utile. 

• Ricerca del minimo costo unitario. Ricerca del massimo utile.  

 

MODULO N. 3 RICERCA OPERATIVA: Impostare e rappresentare graficamente il modello matematico del problema. 
 

• Risolvere i problemi di scelta immediati e differiti. 

• Diagramma di redditività; ricerca del break even point.  

• Lettura di un diagramma di redditività. 

 

MODULO N. 4 PROGRAMMAZIONE LINEARE: rappresentare graficamente le funzioni e individuare i punti di particolare 

interesse economico. 
 

• Risolvere graficamente un sistema di disequazioni lineare in due variabili. 

• Risolvere semplici problemi di Programmazione Lineare in due variabili o più variabili riconducibili a due. 

 

Nell’ambito dell’insegnamento dell’EDUCAZIONE CIVICA è stato approfondito il seguente tema dal punto di vista statistico: 

consapevolezza delle forme di disagio giovanile nella società contemporanea, approfondendo la ludopatia. 

 

Osservazioni 

Al momento della redazione del presente documento i moduli devono essere ancora svolti. Per verificare l’effettivo svolgimento 

delle unità e/o di tutti i loro contenuti, si rimanda al documento di fine anno scolastico che attesta il programma effettivamente 

svolto. 
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2.7.  GEOGRAFIA TURISTICA (Docente Prof.ssa Veronica Vinicoli) 

 

Metodologia 

• Lezioni dialogate 

• Visione di filmati 

• Produzione itinerari 

 

Strumenti e sussidi 

• Libro di testo: “Scopri il mondo. Corso di geografia turistica. DeAgostini”. 

• LIM 

• Materiale forniti dal docente 

 

Tipologia delle prove di verifica 

• Prove strutturate e semi-strutturate 

• Colloqui orali 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

1-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla verifica 

 

3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse per 

l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante 

4 GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. Competenze 

molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e nell’uso lessicale. 

5 INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. 

Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. 

 

6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative. 

 

 

7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni 

spunti di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti 

essenziali. Discreta capacità di leggere ed interpretare immagini, carte, mappe, tabelle e grafici. 

 

8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza 

completa e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico. Uso del 

lessico specifico. Buona capacità di leggere ed interpretare immagini, carte, mappe, tabelle e grafici. 

 

9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 

approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. Ottima capacità di leggere 

ed interpretare immagini, carte, mappe, tabelle e grafici. 

 

10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. Competenza e 

capacità espositiva brillante. Ottima capacità di leggere e interpretare immagini, carte, mappe, tabelle e grafici. 

 

 

COMPETENZE TUTTI MAGGIORANZA META’ ALCUNI 

• Riconoscere il ruolo dei processi di globalizzazione nelle dinamiche dello sviluppo 

turistico. 

• Riconoscere i fattori che concorrono allo sviluppo delle reti di trasporto mondiali. 

• Decodificare i caratteri dell’identità e della specificità culturale dei luoghi, 

individuare e applicare strategie adeguate per la loro conservazione. 

• Individuare ruolo e funzioni dell’UNESCO nella tutela del patrimonio culturale 

mondiale. 

 

 

    X 

 

 

 

  

Analizzare l’impatto ambientale del turismo nei continenti extraeuropei.  X    

• Confrontare le forme di turismo legate agli ambiti regionali dei continenti 

extraeuropei. 

• Analizzare i siti del Patrimonio dell’Umanità quali fattori di valorizzazione 

turistica. 

• Confrontare realtà territoriali in relazione al loro livello di sviluppo socio-

economico. 

• Progettare itinerari turistici di interesse culturale e ambientale. 

• Progettare itinerari personalizzati in base alla domanda turistica. 

 

 

 

    X 
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Contenuti disciplinari di Geografia Turistica - Programma svolto 
 

Progettazione disciplinare strutturata per moduli: 

 

Modulo 1: Il sistema turistico 

I viaggi e il turismo; Definizioni di turismo; Le motivazioni personali; Tempo, denaro, libertà; Diverse tipologie di 

turismo; Gli spazi turistici; Le risorse ambientali; Le risorse culturali; Il ruolo economico del turismo; Il turismo 

sostenibile e responsabile. 

 

  Modulo 2: Le strutture ricettive e i trasporti 

  Trasporti e strutture ricettive al passo con i tempi; Le tipologie ricettive; Le strutture sostenibili; Trasporto e turismo. 

 

  Modulo 3: Il Turismo nel mondo 

Flussi, risorse, strutture: Turismo domestico e internazionale; L’Organizzazione Mondiale del Turismo; 

Le principali aree turistiche; L’economia turistica; Una contabilità complessa; Le strutture ricettive: un mercato in 

evoluzione; Le catene alberghiere; L’esplosione dell’accoglienza domestica; I villaggi turistici.    

I trasporti per il turismo: Il trasporto aereo; Le grandi compagnie; I voli low cost; Voli e Covid-19; I viaggi in treno; 

Il trasporto marittimo; Compagnie e rotte. Globalizzazione e sviluppo sostenibile.  Organizzazione sistemica 

dell’offerta turistica. Cambiamenti bioclimatici mondiali e attività turistiche. Reti di trasporto mondiali e grandi nodi 

di interscambio. Forme di turismo nelle specificità geografico-ambientali. Aree geografiche d’interesse turistico su 

scala mondiale. Tutela del patrimonio culturale mondiale e ruolo dell’UNESCO. Siti di rilevante interesse turistico 

appartenenti al Patrimonio dell’Umanità. 

 

   Modulo 4: Turismo sostenibile e responsabile 

L’impatto del turismo; Turismo e comunità locali; La sostenibilità ambientale: L’ecoturismo; Sostenibilità e      

turismo di massa; La responsabilità dei trasporti. La sostenibilità socioeconomica: Il rapporto tra turisti e abitanti; Il 

caso dello Zambia; Un’alternativa allo sfruttamento. Impatto ambientale delle attività turistiche. Modelli di sviluppo 

turistico sostenibile nei continenti extraeuropei. Conservazione del paesaggio. 

 

   Modulo 5: L’America 

Aspetti geografici ed economici dell’America. 

Stati Uniti: Il territorio e il clima; Le città e le vie di comunicazione; L’economia e il turismo; I paesaggi degli Stati 

Uniti; Le risorse naturali, New York.  

Canada: Il territorio e il clima; Le città e le vie di comunicazione; L’economia e il turismo; I paesaggi degli Stati 

Uniti; Le risorse naturali 

 

Modulo 6: Il fenomeno turistico e la globalizzazione 

La globalizzazione e le sue diverse forme; Slow o fast? Globalizzazione e turismo: dal locale al globale; Gli aspetti 

del cambiamento; Come è cambiata la domanda turistica; Cambia il Sistema di offerta turistica; Turismo globale e 

impatto culturale; Turismo globale e ambientale. 

Aree di destinazione turistica e flussi pre e post pandemia Covid-19: Quanti turisti viaggiano nel mondo? Le aree di 

destinazione turistica; Il resto del mondo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



35  

 

2.8. DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI (Docente Prof.ssa Irene Magro) 
 

 

Obiettivi cognitivi   
 

Obiettivi programmati  Raggiunti da 

tutti  maggioranza  metà  alcuni 

Conoscere i principali metodi di analisi dei costi, la distinzione tra costi 

fissi, variabili, diretti e indiretti e la Break Even Analysis 

  X    

Conoscere l’attività dei Tour Operator e il processo di costruzione di un 

pacchetto turistico fino alla fase di controllo post-vendita. 

  X    

Conoscere e applicare i metodi di calcolo del prezzo del pacchetto 

turistico 

           X   

Conoscere le attività nell’ambito del Business Travel, le professioni 

collegate, gli eventi MICE 

  X    

Organizzare e calcolare il prezzo di un congresso           X   

Conoscere la strategia aziendale e la pianificazione, programmazione e 

controllo 

          X   

Costruire un Business Plan nelle sue varie parti, compreso il Marketing 

Plan e gli schemi economico-finanziari 

          X   

Presentare un Business Plan organizzando la presentazione nelle sue 

parti fondamentali 
          X   

Costruire un Budget a partire dai Budget settoriali fino al Budget 

economico finale 
          X   

Conoscere il marketing territoriale, l’offerta e la domanda turistica Non ancora valutato al 15/05/2026 

Presentare un piano di marketing territoriale Non ancora valutato al 15/05/2026 

 

Contenuti disciplinari  
L’elenco dettagliato dei contenuti è riportato nel programma allegato.  

 

Metodologia:  
● Lezione frontale e partecipata 

● Esercitazioni guidate 

● Apprendimento cooperativo 

● Attività individualizzate e personalizzate di recupero e di potenziamento 
 

Strumenti e sussidi:  
● Libri in adozione  

● Materiale in formato digitale condiviso attraverso Classroom 

● Slide 
 

Tipologia delle prove di verifica: 
 

VERIFICA FORMATIVA: Controllo dei compiti per casa, valutazione del comportamento e partecipazione alla 

lezione. 
 

VERIFICA SOMMATIVA: Verifiche orali. Verifiche scritte formate da domande aperte, esercizi numerici e casi 

aziendali, le quali saranno concordate con gli alunni. 
 

● Prove strutturate e semistrutturate, comprese prove con dati a scelta. 

● Colloqui orali   
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Criteri di valutazione 
 

 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, ha fatto e farà riferimento anche a: frequenza, attenzione in 

classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo.  

Il criterio di valutazione adottato è quello stabilito dal consiglio di classe adattato alla disciplina.  

 
Osservazioni   

La classe, nel suo complesso, ha mostrato una presenza generalmente regolare e un impegno nello studio abbastanza 

costante, pur con alcune eccezioni. Una parte degli studenti si è distinta per partecipazione attiva, raggiungendo buone 

abilità e conoscenze. Un’altra ha mostrato una motivazione più debole, con attenzione discontinua. 

Una minoranza della classe, inoltre, presenta delle difficoltà di comprensione del testo e nell’organizzazione di un 

ragionamento logico-matematico, talvolta anche di livello elementare, con ricadute sulle prestazioni nelle prove scritte.  

Il programma è stato svolto per intero ma, a causa di numerosi impegni che hanno coinvolto la classe nel corso dell’anno 

scolastico (PCTO, viaggi di istruzione, attività di orientamento e altre attività formative), alcune unità didattiche sono 

state trattate in forma essenziale, concentrando l’attenzione sugli aspetti fondamentali dei contenuti.  

Il percorso didattico, in generale, ha mantenuto un positivo dialogo educativo. Le verifiche finali sono state proposte 

con finalità di consolidamento e preparazione all’esame, in un’ottica di sintesi e ripasso complessivo dei contenuti 

svolti.  
 

LIBRO di TESTO: G. Campagna, V. Loconsole, Scelta Turismo Up, Vol.3, Tramontana 

 

Contenuti disciplinari di Discipline turistiche aziendali - Programma svolto 
 

● Analisi e controllo dei costi nelle imprese turistiche:  

○ costi diretti e indiretti, fissi e variabili;  

○ Direct Costing, Full Costing; 

○ Sistema di qualità delle imprese turistiche. 
 

● Tour Operator:  

○ l’attività del TO; 

 

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla verifica. Verifica 

scritta: consegna in bianco. 

 

 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse per 

l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza 

alcuna conoscenza teorica, con gravi errori concettuali. 

 

 4 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse per 

l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza 

alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

  

  5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. 

Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure 

completata, ma con diversi errori concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 

 

  6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta per intero, 

in conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico ordinario e/o in parte appropriato. 

 

  7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti di 

riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti essenziali. 

Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale assimilazione dei contenuti; espressione 

corretta, appropriata nella formulazione dei periodi e del lessico. 

 

  8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza completa e 

ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta con 

competenza argomentativa che denota la personale comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Uso del 

lessico specifico. 

   

  9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 

approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: svolta in 

ogni sua parte in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 

 10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. Competenza e 

capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con riferimenti intertestuali e 

spunti critici originali. 
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○ I pacchetti turistici a catalogo e a domanda; 

○ L’iter di costruzione di un pacchetto turistico; 

○ Il pricing: metodo Full Costing e metodo BEP; 

○ Il Business Travel. 
 

● Pianificazione Programmazione e controllo:  

○ Pianificazione strategica e scelte aziendali; 

○ Business Plan 

○ Budget e Analisi degli scostamenti.  
 

● Marketing territoriale: 

○ Destinazione turistica 

○ Fattori di attrazione della destinazione turistica (offerta) 

○ Flussi turistici (domanda) 

○ Analisi SWOT, posizionamento e piano di marketing territoriale (piano di comunicazione e promozione). 
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2.9. DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA (Docente: Prof.ssa Teresa D’Amico) 
 

Obiettivi Cognitivi in termini di Conoscenze e Competenze 
 

Conoscere, distinguere e saper analizzare: 

Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Conoscenze 

- struttura e funzioni degli organi costituzionali, degli Enti locali ed Internazionali; 

- i principi dell’attività giurisdizionale e dell’attività amministrativa; 

- cause e fasi del processo di formazione ed organizzazione politica dell’Unione Europea. 

  

 

X 

 

 

 

 

- l’Organizzazione e la normativa Nazionale, Europea ed Internazionale del Turismo; 

- le politiche e gli strumenti di Sviluppo nazionali ed europei 

 X   

- soggetti e legislazione per la tutela e la protezione dei beni culturali ed ambientali  X   

- la normativa a protezione del consumatore e turista. La comunicazione aziendale e l’e-

commerce 

 X   

Competenze 

- individuare le funzioni assegnate agli organi istituzionali dello Stato e i rapporti tra 

gli stessi; 

- identificare i vari soggetti dell’ordinamento europeo ed internazionale. 

   

 

 

    X 

 

- individuare i soggetti nazionali ed internazionali che operano nel settore turistico; 

- individuare le relazioni che intercorrono tra i soggetti giuridici nel promuovere lo 

sviluppo economico, riconoscendo il turismo come settore trainante. 

  

 

 

 

 

X 

 

- riconoscere l’importanza del patrimonio culturale per il settore turistico e gli 

strumenti per la salvaguardia e la valorizzazione. 

 X   

- riconoscere l’importanza della normativa a tutela del consumatore. Distinguere con 

consapevolezza le norme vigenti su mercato e nel commercio elettronico. 

  X  

- Essere in grado di acquisire una cultura sociale fondata sui valori di libertà, 

giustizia, democrazia 

            X   

 

Metodologia:  

lezione frontale; lezione partecipata; attività di ripasso. 
 

Strumenti e sussidi:  

Schemi e mappe della docente; video e materiali da Internet 

Libro di testo: Il Turismo e le sue regole “più” - Corso di diritto e Legislazione turistica (per il 5° anno) – Capiluppi, 

D’Amelio – Ed. Tramontana- Rizzoli 
 

 

Tipologia delle prove di verifica: 

- verifiche formative: questionari, domande flash, esercitazioni individuali o in gruppo; 

- verifiche sommative: interrogazioni orali (almeno 2 per ogni quadrimestre) prove scritte a domande aperte o strutturate 

(test a risposta multipla, correlazioni, test vero/falso e completamento), elaborati individuali o collettivi. 

 

Criteri di Valutazione  

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla verifica. 

Verifica scritta: consegna in bianco. 

 

3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse per 

l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. Verifica scritta: svolta solo parzialmente, senza 

alcuna competenza lessicale, con gravi errori concettuali. 

 
4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. Competenze 

molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e nell’uso lessicale. Capacità analitiche 

limitate. Verifica scritta: svolta solo in parte e con errori concettuali diffusi, oppure svolta completamente ma con 

errori concettuali gravi e diffusi 

 

5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. 

Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale. Verifica scritta: svolta in maniera incompleta; oppure 

completata, ma con diversi errori concettuali non gravi o con diffusi errori morfosintattici. 
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6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative. Verifica scritta: svolta per 

intero, in conformità con i contenuti richiesti; esposizione lineare, pur se con un lessico ordinario e/o in parte 

appropriato 

 

7 

DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti 

di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti essenziali. 

Verifica scritta: svolta con alcuni spunti riflessivi che denotano la personale assimilazione dei contenuti; 

espressione corretta, appropriata nella formulazione dei periodi e del lessico. 

 

8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza completa 

e ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico. Verifica scritta: svolta 

con competenza argomentativa che denota la personale comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Uso 

del lessico specifico. 

 

9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 

approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica. Verifica scritta: svolta 

in ogni sua parte in modo completo e creativo con riferimenti intertestuali. 

 

10 

ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. Competenza e 

capacità espositiva brillante. Verifica scritta: perfettamente svolta in ogni sua parte, con riferimenti intertestuali e 

spunti critici originali. 

 
 

La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, tiene conto anche di: frequenza, partecipazione attiva, interesse 

mostrato per la disciplina, disponibilità al dialogo educativo, comportamento adoperato durante l’intero percorso 

educativo-formativo. 

 
Contenuti Disciplinari di Diritto e Legislazione Turistica - Programma svolto 

 
1° Quadrimestre 

 LO STATO: I suoi elementi essenziali. Definizione e distinzione tra i termini connessi 

 LA COSTITUZIONE: definizione, struttura e principi fondamentali 

 LE ISTITUZIONI NAZIONALI: GLI ORGANI POLITICI 

Il sistema costituzionale italiano. Il Parlamento. Il Presidente della Repubblica. Il Governo. 

  LE ISTITUZIONI NAZIONALI: GLI ORGANI GIUDIZIARI 

La Magistratura. Il CSM. La Corte Costituzionale 

LE ISTITUZIONI LOCALI. I modelli di Stato. Regioni, Comuni, Città metropolitane 

LE ISTITUZIONI INTERNAZIONALI. L’U.E. L’ordinamento internazionale 
 

Educ. Civica 6/33: Nozione di legalità e giustizia. Magistrati assassinati dalla mafia.  

 

2° Quadrimestre 

L’ORGANIZZAZIONE PUBBLICA DEL TURISMO 

Attività e organizzazione amministrativa. Gli organi della P.A. Il sistema pubblico del turismo 

L’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL TURISMO 

La dimensione europea ed internazionale del turismo 

I FINANZIAMENTI AL TURISMO 

Le politiche e gli strumenti di sviluppo dell’U.E. 

Le politiche di sviluppo in Italia ed i finanziamenti al turismo 

I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

Il patrimonio culturale ed il suo valore 

Le fonti normative 

Tutela e valorizzazione dei beni culturali 

LA TUTELA DEI BENI PAESAGGISTICI (maggio) 

Il patrimonio come patrimonio da preservare 
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La legislazione, la tutela e la valorizzazione del paesaggio 

La tutela del consumatore e dei viaggiatori: cenni 
 

Educ. Civica 4/33: I principi fondamentali della Costituzione  
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2.10. ARTE E TERRITORIO - Docente: Cristina Guerrini  

 

Obiettivi cognitivi programmati Raggiunti da 

tutti maggioranza metà alcuni 

Sapere inquadrare gli artisti e le opere all’interno del loro contesto storico e 

cronologico. 

 X 

 

 

  

Saper analizzare e leggere l’opera d’arte con l’ausilio di una metodologia e di un 

linguaggio appropriati. 

  X  

Essere in grado di riconoscere gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri 

stilistici e tecnici e le funzioni del linguaggio pittorico, scultoreo, architettonico. 

  

 

 

 

X 

Acquisire consapevolezza del grande valore del patrimonio archeologico, storico-

culturale e artistico sia nazionale che territoriale. 

 X 

 

  

Saper riconoscere la relazione tra le opere d’arte ed il contesto culturale, sociale e 

politico di riferimento. 

  

 

X  

 

Metodologie utilizzate: 
 

lezione frontale e dialogata; brainstorming; esercitazioni guidate di lettura di alcune opere significative, singole e 

collettive; esercitazioni guidate di analisi di movimenti artistici e di opere, atte a sviluppare capacità di analisi e sintesi e 

di collegamento logico-deduttivo e analitico-induttivo. Presentazioni dell’insegnante caricate su Classroom; visione di 

video e documentari. 

 

Strumenti e sussidi: 
 

libro di testo; presentazioni e appunti del docente; caricamento materiali su Classroom; contenuti multimediali per 

l’analisi delle opere in classe; video e documentari; strumentazioni presenti in classe e del docente (LIM, PC).  

 

Tipologia delle prove di verifica: 
 

valutazioni formative in itinere orali, collettive e singole; dibattiti con brainstorming. Valutazioni singole orali. 

Valutazioni sommative: verifiche scritte di tipo misto, con domande a risposta aperta, a completamento, a scelta multipla 

e v/f; Compilazione di schede di analisi di opere significative. Valutazione di competenza sulla consapevolezza e 

l’espressione culturale; sul riconoscimento degli elementi principali del patrimonio culturale, artistico del proprio 

territorio; attivazione della sensibilità ai problemi della tutela e conservazione del patrimonio artistico-culturale. 

 

Criteri di valutazione: 
 

0-2 VOTO NULLO. Verifica orale: Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente alla verifica.  

 

 3 

NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, dimostrazione di scarsissimo interesse per 

l’argomento, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante.  

 

 4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. Competenze 

molto parziali. Espressione molto precaria nella formulazione del periodo e nell’uso lessicale. Capacità analitiche 

limitate.  

  

 5 

INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze incerte. 

Espressione impropria e impacciata, povertà lessicale.  

 

  6 

SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative.  

  7 DISCRETO. Verifica orale: conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti 

di riflessione dai nuclei cognitivi; esposizione articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti essenziali.  

 

  8 

BUONO. Verifica orale: conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza completa e 

ragionata dei nuclei cognitivi. Esposizione sicura e padronanza del linguaggio specifico.  

   

  9 

OTTIMO. Verifica orale: conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti e con gli 

approfondimenti previsti dal programma. Capacità espressiva, logica, analitica e sintetica.  

10 ECCELLENTE. Verifica orale: conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. Competenza e 

capacità espositiva brillante.  
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La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, fa riferimento anche a: frequenza, attenzione in classe, 

interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo. 

 

 

Contenuti disciplinari di Arte e Territorio - Programma svolto 

 
 

UNITA’ NON COMPLETATE NELL’A. S. 2024-2025 E NON OGGETTO DELL’ESAME DI MATURITA’: 
 

Modulo 1 - Il rinascimento ed il Manierismo 
Leonardo, Michelangelo e Raffaello a confronto 

La Roma del ‘500. 

Andrea Palladio architetto. Cenni alle esperienze artistiche di Venezia. 

Firenze: Pontormo e Rosso Fiorentino a confronto. 

Cellini e Giambologna. 

 

Modulo 2 - La pittura del Seicento: i Carracci e Caravaggio 
La natura morta. 

I concetti di naturalismo e realismo in pittura. I Carracci. 

La luce nella pittura del Seicento. 

Caravaggio.  

Velazquez. 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO OGGETTO DELL’ESAME DI STATO AI FINI DELLA EVENTUALE 

REDAZIONE DI ITINERARI TURISTICI A ROMA: 
 

Modulo 3 - Bernini scultore. Bernini e Borromini: architetti in competizione nella Roma barocca. 

Architettura Barocca 
Bernini scultore: i gruppi scultorei della Galleria Borghese. 

Roma e l'acqua: la Fontana dei Fiumi. 

Piazza Navona: da stadio romano a “salotto” urbano. 

Evoluzione dello spazio urbano a Roma nel Seicento. 

L'architettura barocca di Bernini e Borromini: confronti fra opere. 

 
PROGRAMMA SVOLTO RELATIVO AL PRESENTE ANNO SCOLASTICO ED OGGETTO DELL’ESAME 

DI MATURITA’: 
 

Modulo 4 - Settecento e Rococò 
Cenni al Rococo’ 

Architettura e arte dei giardini. Da Versailles all'architettura del potere in Italia: i Borbone con la Reggia di Caserta. 

Il Vedutismo all'interno del fenomeno del Grand Tour. 

 

Modulo 5 – Il Neoclassicismo  
Il fenomeno del Grand Tour. La nascita del Neoclassicismo. Winckelmann. 

L'importanza delle scoperte archeologiche nel Golfo di Napoli fra Grand Tour e Neoclassicismo.  

Canova: fra selezione del bello ed emozioni umane. 

J. L. David: il Neoclassicismo come ideale etico e politico. 

Architettura neoclassica: caratteri generali. Neopalladianesimo. 

 

Modulo 6 – Il Romanticismo europeo 
Il preromanticismo: Goya. 

Caratteri generali del Romanticismo e diffusione in Europa: la pittura in Inghilterra e in Germania. 

La pittura romantica in Francia: T. Géricault; E. Delacroix. 

La pittura romantica in Italia: F. Hayez. 

Eclettismo. Neo-gotico. La nascita del restauro. 

 
 

Modulo 7 - Secondo Ottocento: dal Realismo all' “impressione”. Le trasformazioni della città ottocentesca 
Trasformazioni urbane ottocentesche. La Parigi di Haussmann. 

Prime architetture del modernismo: J. Paxton  

e l’architettura del ferro e vetro. 

L'architettura degli Ingegneri. G. A. Eiffel. 

Fotografia e pittura. Nuove ricerche visive e ottiche. 

Realismo e contesto storico: G. Courbet. Millet. 
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Il rifiuto dell'arte accademia e la tecnica della “macchia”. 

L'impressionismo. 

 

Modulo 8 - Oltre l’Impressionismo 
Il post Impressionismo: P. Cézanne; G. Seurat (cenni). 

La crisi dell’Impressionismo: V. Van Gogh e P. Gauguin. 

E. Munch. 

Cenni al Simbolismo. 

Il Divisionismo: G. Previati; G. Pellizza da Volpedo. 

 

Modulo 9 - Art Nouveaux e crisi di Fin de siècle  
Cenni alle Secessioni: La secessione viennese e G. Klimt. 

Il concetto di unità stilistica. Il Liberty in Italia 

L’Art Nouveau. Il Liberty in Italia.  

Gaudì e il Modernismo spagnolo. 

 
PROGRAMMA IN PARTE DA COMPLETARE DOPO IL 15 MAGGIO: 

 

Modulo 10 - Le Avanguardie storiche del Novecento 
I Fauves e Die Bruke e la nascita dell’Espressionismo. 

Il Cubismo: P. Picasso. 

Il Futurismo: U. Boccioni. G. Balla, A. Sant’Elia. 

Dada (cenni). 

Il Bauhaus. Cenni all’architettura del Novecento: F.L. Wright, W. Gropius, Le Corbusier.  

 

Modulo 11 - Arte e architettura arte fra le due guerre. 
Metafisica: G. De Chirico. 

Il Surrealismo. 

L’architettura del Fascismo: dal razionalismo al monumentalismo. 

 

Modulo 12 - Cenni all’arte del secondo dopoguerra. 
Cenni all’arte Americana del secondo dopoguerra: 

Action Painting e Pop Art. 

Cenni all’arte italiana del secondo dopoguerra. 
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2.11. SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE (Docente Prof. Luca Di Cianni) 

 

Obiettivi Programmati Raggiunti da 

   

tutti 

maggioranza   metà  alcuni 

Consolidare gli schemi motori acquisiti x    

Utilizzare gli schemi motori acquisiti in situazioni diverse, codificate e non x    

Migliorare la forza x    

Saper coordinare azioni efficaci in situazioni sempre più complesse  x   

Saper controllare il corpo in situazione statica e dinamica o seguendo un 

ritmo 

x    

Conoscere i fondamentali dei giochi sportivi ed utilizzarli in una gara x    

Conoscere ed utilizzare il linguaggio specifico della materia  x   

Conoscere l’anatomia funzionale dell’apparato locomotore e la fisiologia 

riguardante l’attività motoria 

  x  

Mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della prevenzione 

degli infortuni 

x    

EDUCAZIONE CIVICA: Imparare ad applicare le regole della convivenza 

civile e del fair play nello sport; doping e sostanze proibite, 

orientamento universitario. 

x    

 

Metodologia  

Durante l'ultimo anno scolastico le attività nelle lezioni hanno teso alla ricerca progressiva del miglioramento delle capacità 

condizionali ed all’affinamento dell’immagine del corpo finalizzato al miglioramento della coordinazione generale. 
 

L’insegnamento è avvenuto in maniera comunicativa ed esplicativa, con spiegazioni orali e pratiche, ma ha teso anche a 

far intervenire attivamente gli studenti nella lezione; infatti l’apporto personale di ognuno è andato ad arricchire e rendere 

più interessanti le lezioni. 
 

L’insegnante ha utilizzato sempre un gergo tecnico inerente agli esercizi svolti, assicurandosi che il gruppo avesse 

compreso ed assimilato. L’ attività sportiva vera e propria, ha teso al divertimento e all’assunzione di ruoli e responsabilità 

e non è stata competitiva. Sono state proposte sistematicamente attività di verifica e valutazione.  
 

Durante la maggior parte dell’anno scolastico le lezioni si sono svolte in presenza (2 ore consecutive) nella palestra 

dell’istituto. 

 

L'attività è stata realizzata attraverso queste fasi:  
 

-Contenuti teorici. Il docente ha fornito alla classe contenuti in base alla propria progettazione didattica. 

-La comprensione dei contenuti, ha previsto percorsi di verifica (brevi esposizioni a seguito di domande sui vari 

argomenti trattati, interrogazioni, discussioni) con conseguente valutazione.  

 

Strumenti e sussidi  

Per lo svolgimento delle lezioni pratiche si è fatto ricorso agli spazi e agli attrezzi presenti nella palestra dell’istituto. 

 

Tipologia delle prove di verifica  
Sono stati valutati la partecipazione, l’impegno e l’attenzione durante le lezioni. Inoltre sono state sottoposte a valutazione 

le capacità e le abilità motorie in maniera oggettiva, con test e prove che hanno tenuto conto della situazione di partenza. 

Infine sono rientrati nella valutazione, la conoscenza della parte teorica e del linguaggio tecnico affrontato e la capacità di 

ognuno di apportare in seno al gruppo le proprie conoscenze e competenze. 

 

Criteri di Valutazione 

1-2 VOTO NULLO. Rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae volontariamente 

alla lezione 

 
3-4 

NEGATIVO e GRAVEMENTE INSUFFICIENTE Dimostrazione di scarsissimo interesse per ‘argomento, 
incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. 
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5 

INSUFFICIENTE. Conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze 

incerte. Espressione motoria e lessicale impropria e impacciata. 

 

6 

SUFFICIENTE. Conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con gesti motori ed un linguaggio semplice, ma 

sostanzialmente corretto. Competenze essenziali relative alle singole unità formative.  

 

7 

DISCRETO. Conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali; capacità di cogliere alcuni spunti di riflessione dai 

nuclei cognitivi; risposta motoria articolata e coerente, anche se non completa, dei contenuti essenziali.  

 

8 

BUONO. Conoscenza, comprensione e applicazione dei contenuti essenziali. Conoscenza completa e ragionata dei 

nuclei cognitivi. Competenza motoria e padronanza del linguaggio specifico.  

 

9 

OTTIMO. Conoscenza completa dei contenuti essenziali, precisa nei riferimenti previsti dal programma. 

Partecipazione attiva alla lezione, propone materiale ed esperienze 

 

10 

ECCELLENTE. Conoscenza completa, approfondita e personalizzata dei contenuti. Competenza e capacità 

motoria brillante. Partecipazione attiva alla lezione, condivide attivamente materiale, proposte ed esperienze. 

 

Secondo quanto stabilito dal Dipartimento di Scienze Motorie e Sportive, la valutazione conclusiva ha fatto riferimento anche 

a frequenza, attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo. 

 

 

Contenuti disciplinari di Scienze Motorie e Sportive - Programma svolto 

PARTE PRATICA 

 La lezione di Scienze Motorie: 

● Struttura della lezione 

● Il riscaldamento: esercizi preatletici, esercizi di mobilità e stretching 

● Il defaticamento 

           Le capacità motorie nello sport 

● La resistenza: esercitazioni sui vari metodi di allenamento 

● La velocità: esercizi propedeutici 

● La forza: esercizi specifici 

● La flessibilità: esercizi e tecnica dello stretching 

● La mobilità articolare: esercizi specifici 

● La destrezza (esercizi sulle capacità coordinative generali e speciali) 

 

Conoscenza e pratica di attività sportive  

●      La pallavolo (fondamentali: palleggio, bagher, battuta, regole della partita e schemi di gioco) 

●      Il calcetto: controllo della palla, tecnica di tiro in porta passaggi 

●      La pallacanestro: tiro a canestro, vari tipi di passaggi, 3 contro 3 

PARTE TEORICA – SCIENZE MOTORIE / EDUCAZIONE CIVICA 

Benessere e salute: 
 

- Nutrizione e l’alimentazione dello sportivo 

- Doping e sostanze proibite        

Uscita didattica svolta presso Coverciano (Fi) – Centro Federale Calcio: 

- 2h lezione teorica: comunicazione e giornalismo sportivo     
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2.12. RELIGIONE CATTOLICA (Docente Prof.ssa Lucia Biagi) 

 

Metodi: 
 

Il lavoro è stato impostato prediligendo il metodo dialogico, in modo da porre gli alunni a proprio agio, da dare a tutti 

la possibilità di esprimersi e confrontare le proprie idee. La scelta degli argomenti è avvenuta in modo da fornire ai 

ragazzi una lettura critica della realtà che stanno vivendo nonché del periodo storico ricompreso tra ottocento e 

novecento, con taglio interdisciplinare. 

 

In particolare, il tema fondamentale dell’a.s. ha riguardato un approfondimento sui valori fondanti della Costituzione 

italiana riconducibili al cattolicesimo; quindi sono state analizzate singole tematiche come il lavoro, i diritti 

fondamentali, la dignità della persona, i rapporti Stato-Chiesa anche in riferimento alla Dottrina Sociale della Chiesa, 

su cui i ragazzi, con la guida dell’insegnante, hanno effettuato approfondimenti. 

 

A fine aprile la classe ha partecipato a un open day presso la Pontificia Università Lateranense con visita della 

Biblioteca e degli appartamenti di Sisto V nel Palazzo Lateranense. 

 

Mezzi: 
 

libri e testi, forniti anche dall’insegnante, materiale multimediale 

 

Obiettivi educativi: 
 

- acquisizione di un comportamento democratico e di rispetto di sé e degli altri; 

- sviluppo e realizzazione di un progetto di vita coerente e fondato; 

- acquisizione della consapevolezza di essere un soggetto attivo di un gruppo organico e della società civile, la 

cui capacità decisionale è fondante per la comunità. 

 

Conoscenze - Competenze – Abilità: 
 

1. Riconoscere ed apprezzare l’evoluzione del diritto alla luce dei valori morali cristiani 

2. Individuare nel testo della Costituzione Italiana i valori propri del cattolicesimo, alla luce della predicazione di 

Gesù nel Vangelo 

3. Conoscere i contenuti ed i valori del magistero ecclesiale sul tema del lavoro; cogliere l’evoluzione dei principi 

affermati nelle encicliche Rerum Novarum e Laborem Exercens collegandoli ai mutamenti storico-sociali 

4. Definire il concetto di dignità della persona e apprezzarne il valore fondante della predicazione e dell’opera di 

Gesù. 

5. Riconoscere ed apprezzare i valori della solidarietà e dell’amore per il prossimo nei modelli proposti. 

6. Confrontare criticamente i modelli comportamentali ed i relativi progetti di vita appartenenti ai vari sistemi di 

significato 

7. Riconoscere in situazioni e vicende contemporanee modi concreti con cui la Chiesa realizza il comandamento 

dell’amore 

 
La classe ha seguito le lezioni con interesse e partecipazione buoni, conseguendo gli obiettivi prefissati. Nell’ottica 

della interdisciplinarietà si è sempre cercato di sottolineare le interrelazioni tra i vari temi affrontati ed i contenuti delle 

altre discipline (storia, italiano, diritto) anche ai fini di una elaborazione personale e critica delle conoscenze acquisite. 

 
 

Valutazione: 
 

Nella valutazione l’insegnante ha tenuto conto dell’impegno e della partecipazione con cui i ragazzi hanno seguito le 

lezioni, del grado di interesse mostrato, della loro capacità propositiva e di dialogo. 

 

Non sufficiente: l’alunno non ha acquisito conoscenze, competenze ed abilità; non ha mostrato impegno, interesse e 

partecipazione. 
 

 

Sufficiente: l’alunno ha acquisito conoscenze, competenze ed abilità minime; ha mostrato impegno, interesse e 

partecipazione discontinui e/o settoriali. Si esprime con un linguaggio semplice ma corretto. 
 

 

 

Molto: l’alunno ha acquisito gran parte delle conoscenze, competenze ed abilità minime dimostrando impegno, interesse 
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e partecipazione alle attività didattiche proposte. Si esprime con un linguaggio corretto ed utilizzando i termini specifici 

della disciplina. 
 

Moltissimo: l’alunno ha acquisito gran parte delle conoscenze, competenze ed abilità programmate; ha mostrato 

impegno, interesse e partecipazione costanti e produttivi. Si esprime utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 

 

 

Contenuti disciplinari – programma svolto 

 
Temi e percorsi: 

1. Il pensiero sociale della Chiesa (cenni generali) (2 ore) 

2. I rapporti Stato- Chiesa: la questione romana; la legge delle guarentigie, i patti lateranensi e la loro revisione (4 

ore) 

3. La shoah: il senso della memoria- La presa del ghetto di Roma- Le leggi razziali in Italia (3 ore) 

4. La Costituzione italiana ed i valori del cattolicesimo: il contributo del pensiero cattolico nella        stesura della 

Costituzione Italiana (7 ore) 

5. La dignità della persona ed il lavoro nella dottrina sociale della Chiesa con particolare riferimento alla Rerum 

Novarum e alla Laborem Exercens (4 ore) 

6. I diritti fondamentali dell’uomo quale condizione di dignità (4 ore) 
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2.13. EDUCAZIONE CIVICA  
 

  A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, sono adottate le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 

civica, secondo il Decreto 183 del 07 settembre 2024, che sostituiscono integralmente le Linee guida adottate con 

decreto ministeriale 22 giugno 2020, n. 35. 

I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’educazione civica sono già impliciti nelle discipline previste nei 

curricoli del percorso scolastico. 

Nell’arco delle 33 ore annuali i docenti potranno proporre attività che sviluppino con sistematicità conoscenze, abilità 

e competenze relative all’educazione alla cittadinanza, all’educazione alla salute e al benessere psicofisico e al contrasto 

delle dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione finanziaria, all’educazione stradale, all’educazione 

digitale e all’educazione al rispetto e ai nuclei fondamentali che saranno oggetto di ulteriore approfondimento, di 

riflessione e ricerca in unità didattiche dei singoli docenti. 

 

 

COSTITUZIONE - Competenze: 1- 2 – 3 - 4 - 9  Raggiunti da 

Tutti Maggioranza Alcuni 

Competenza n. 1 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 

ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla 

partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla 

conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 

dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 

Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 

Approfondire il concetto di Patria. 

Competenza n. 2 

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella 

partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 

conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 

europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 

Competenza n. 3 

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 

sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 

consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone. 

Competenza n. 4 

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della 

salute e del benessere psicofisico. 

Competenza n. 9 

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 

 X  

 X  

 X  

 X  

 X  

SVILUPPO SOSTENIBILE - Competenze:  5- 6 Raggiunti da 

Tutti Maggioranza Alcuni 

Competenza n. 5 

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti 

e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente 

Competenza n. 6 

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, 

delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. 

 X  

 X  
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CONTENUTI    INTERDISCIPLINARI – Nuclei svolti pari a 33 ore  

 

Primo Quadrimestre (15 ore) 

Arte e Territorio 2 ore: la normativa sul Patrimonio culturale: tutela, valorizzazione e fruizione del nostro patrimonio. 

I beni culturali nelle aree di conflitto. 

Francese 4 ore: Il Codice mondiale del turismo. Diritti e obblighi dei turisti e dei professionisti del turismo 

Diritto 6 ore: Nozione di legalità e giustizia. Magistrati assassinati dalla mafia. 

Matematica 3 ore: consapevolezza delle forme di disagio giovanile nella società contemporanea. La ludopatia. 

 

Secondo Quadrimestre (18 ore) 

  Diritto 4 ore: I principi fondamentali della Costituzione e la sua entrata in vigore. Il referendum del 02 giugno 1946 

  Inglese 4 ore: La circolazione in Europa, documenti e convenzioni internazionali e diritto di asilo  

 Scienze Motorie 6 ore: Imparare ad applicare le regole della convivenza civile e del fair play nello sport; doping e sostanze 

  proibite, orientamento universitario.  

Italiano 4 ore: Educazione alla legalità e organizzazioni mafiose: L. Sciascia e R. Saviano. 

 
Primo quadrimestre (15 ore) Secondo quadrimestre (18 ore) 

Arte e territorio 2 ore Diritto 6 ore Diritto 4 ore Scienze Motorie 6 ore 

Francese 4 ore Matematica 3 ore Inglese 4 ore Italiano 4 ore 

 

 

 
Criteri di valutazione 

La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’educazione civica sia oggetto delle valutazioni 

periodiche e finali previste dal D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. 

I criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF 

integrano e ricomprendono la valutazione di tale insegnamento. 

In sede di scrutinio il docente coordinatore, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di 

Classe, formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento 

di valutazione. 

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nel curricolo 

dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica.  
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CAP.3 –MATERIALI PER LA PROVA DI ESAME 

 

   3.1 – Materie d’esame e simulazioni delle prove scritte  
 

Le materie dell’Esame di Maturità sono: 

- Italiano; 

- Discipline Turistiche Aziendali 

- Francese 

- Arte e territorio 

 

 

Le simulazioni delle prove d’esame sono state programmate per le seguenti date: 

 

In data 11 maggio si è svolta la simulazione della prima prova di Italiano.  

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA - 11 MAGGIO 2026    

Tipologia A1 – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

Ulisse 
 

Nella mia giovinezza ho navigato  

lungo le coste dalmate. Isolotti  

a fior d'onda emergevano, ove raro 

un uccello sostava intento a prede, 

coperti d'alghe, scivolosi, al sole  

belli come smeraldi. Quando l'alta 

marea e la notte li annullava, vele 

sottovento sbandavano più al largo, 

per fuggirne l'insidia. Oggi il mio regno 

è quella terra di nessuno. Il porto 

accende ad altri i suoi lumi; me al largo 

sospinge ancora il non domato spirito,  

e della vita il doloroso amore.    
 

Umberto Saba, Antologia del «Canzoniere», Mediterranee, Einaudi, 1987, p. 241 
 
Umberto Saba (Trieste, 1883-Gorizia, 1957), scrittore e poeta, pubblica le proprie liriche in una raccolta intitolata 

Canzoniere, che attraversa vari stadi e configurazioni a partire dal 1921, anno della prima pubblicazione, fino al 1961, 

quando l’opera esce postuma. È il poeta stesso a darci una chiave di lettura per il suo lavoro poetico quando scrive: “Il 

canzoniere è la storia (non avremmo nulla in contrario a dire il “romanzo”, e ad aggiungere, se si vuole “psicologico”) 

di una vita, povera (relativamente) di avvenimenti esterni; ricca, a volte, fino allo spasimo, di moti e risonanze interne, e 

delle persone che il poeta amò nel corso di quella lunga vita, e delle quali fece le sue “figure”. La lirica Ulisse fu 

pubblicata nel 1946. 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto della poesia. 

2. Approfondisci il valore metaforico degli elementi paesaggistici presenti nel  testo: che cosa 

rappresentano, secondo te, gli isolotti, gli uccelli, le alghe, il porto etc.? 

3. Quale atteggiamento assume il poeta rispetto alla vita e agli altri uomini? Vengono presentate differenze 

fra l’io lirico maturo che scrive e il poeta da giovane? 

4. Quali chiavi di lettura del testo suggerisce il titolo del componimento? 

5. Sul piano formale la lirica presenta scelte interessanti, fra cui l’utilizzo dell’endecasillabo sciolto, un 

ricorso insistito agli enjambements, un verso finale nel quale si combinano due figure retoriche. Commenta 



51  

le caratteristiche formali della lirica che, secondo te, sono più rilevanti. 

 

Interpretazione 

Il testo ha l’intonazione di un bilancio personale che il poeta traccia ormai giunto a una fase matura della sua 

esistenza. La lirica contiene molte suggestioni e spunti di riflessione in merito al tema della ricerca esistenziale che 

si conduce vivendo e all’importanza di condividerla attraverso la scrittura. 

Approfondisci l'interpretazione complessiva della poesia, facendo ricorso alle tue conoscenze e letture personali, 

con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te noti. 

 

Tipologia A2 - ANALISI E INTERPRETAZIONE DEL TESTO LETTERARIO 

Mostravano, la Paola e Mario, perduti nella loro malinconia, una profonda insofferenza per il dispotismo di mio 

padre, e per i costumi di casa nostra, quanto mai semplici ed austeri: avevano l’aria di sentirsi, nella nostra casa, in 

esilio, sognando tutta un’altra casa, e tutt’altre abitudini. La loro insofferenza si traduceva in grandi musi e lune, 

sguardi spenti e facce impenetrabili, risposte monosillabiche, rabbiosi sbatter di porte che facevano tremare la 

casa, e recisi rifiuti ad andare, il sabato e la domenica, in montagna. Non appena mio padre usciva dalla stanza, 

loro si rasserenavano, perché la loro insofferenza non includeva mia madre, ma era votata a mio padre soltanto 

[...] 

Mario avrebbe voluto studiare legge, e mio padre invece l’aveva obbligato a iscriversi in economia e commercio: 

sembrandogli, non so perché, la facoltà di legge, una facoltà poco seria, e senza un sicuro avvenire. Mario gliene 

portò, per anni, un muto rancore. Quanto alla Paola, era in genere malcontenta della vita che faceva, e avrebbe 

voluto avere più vestiti; e i vestiti che aveva non le piacevano, sembrandole fossero mascolini e di taglio pesante: 

perché mio padre voleva che ci vestissimo tutti dal sarto Maccheroni, sarto da uomo, il quale faceva spendere 

poco: o almeno, lui s’era messo in testa che facesse spendere poco. [...] 

La Paola avrebbe voluto tagliarsi i capelli, portare i tacchi alti e non le scarpe mascoline e robuste che faceva «il 

signor Castagneri»; andare a ballare in casa delle sue amiche, e giocare al tennis. Nulla di questo le era consentito. 

Le era invece quasi imposto di andare, il sabato e la domenica, in montagna con Gino e con mio padre. La Paola 

trovava Gino noioso, Rasetti noioso, gli amici di Gino in genere tutti noiosissimi, e la montagna insopportabile. 

Skiava tuttavia molto bene, senza stile, dicevano, ma con grande resistenza alla fatica e con grande coraggio, e si 

buttava giù per le discese con l’impeto d’una leonessa. A giudicare dall’impeto e dal furore con cui si buttava giù 

per le discese, io sono indotta a credere che si divertisse a skiare, e ne traesse il più vivo piacere: ma ostentava per 

la montagna un profondo disprezzo; diceva di avere in odio le scarpe chiodate, i calzettoni di lana e le minute 

lentiggini che apparivano al sole sul suo piccolo naso delicato; e per far sparire quelle minute lentiggini, usava, 

dopo ch’era stata in montagna, incipriarsi il viso d’una cipria bianca. [...] 

La Paola era innamorata di un suo compagno d’università: giovane piccolo, delicato, gentile, con la voce 

suadente. Facevano insieme passeggiate sul Lungo Po, e nei giardini del Valentino; e parlavano di Proust, essendo 

quel giovane un proustiano fervente: anzi era il primo che avesse scritto di Proust in Italia. Scriveva, quel giovane, 

racconti, e saggi di critica letteraria. Io credo che la Paola si fosse innamorata di lui, perché lui era l’esatto 

contrario di mio padre: così piccolo, così gentile, con la voce così dolce e suadente; e non sapeva nulla a proposito 

della patologia dei tessuti, e non aveva mai messo piede su un campo di ski. Mio padre venne a sapere di quelle 

passeggiate, e andò in furia: prima di tutto perché le sue figlie non dovevano passeggiare con uomini; e poi perché 

per lui un letterato, un critico, uno scrittore, rappresentava qualcosa di spregevole, di frivolo, e anche di equivoco: 

era un mondo che gli ripugnava. La Paola tuttavia continuò lo stesso quelle passeggiate, nonostante il divieto di 

mio padre: e la incontravano, a volte, i Lopez, o altri amici dei miei genitori, e lo raccontavano a mio padre, 

sapendo del suo divieto. 
 

Natalia Ginzburg, Lessico famigliare, Einaudi, 1° ed. 1963, pp. 58-63 ed. 1999 (con tagli), 2010. 

 

Questo passo è tratto da Lessico famigliare, un romanzo del 1963 in cui l’autrice, Natalia Ginzburg nata Levi (Palermo 

1916 - Roma 1991) racconta la storia della sua famiglia, dando particolare rilievo a quei modi di dire tipici che 

costituiscono il fondamento di rapporti che resistono al tempo e alla lontananza. Lo fa con l’intonazione di memorie 

condivise da leggere <<come un romanzo>> (Marco Bazzocchi). Vale la pena ricordare che nella famiglia di Natalia 

Ginzburg sono state presenti figure rilevanti a loro volta legate a persone di spicco della vita culturale e politica del paese; 

lei stessa nel periodo in cui lavorò presso la casa editrice Einaudi conobbe Calvino e Pavese e, una volta trasferitasi a 

Roma, frequentò Pier Paolo Pasolini, Alberto Moravia, Elsa Morante e Sandro Penna. 
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Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del passo, mettendo in evidenza i rapporti tra i membri della famiglia, in particolare il 

conflitto tra il padre e i figli Paola e Mario. 

2. Analizza la figura del padre così come emerge indirettamente dal testo: quali tratti del suo carattere si 

ricavano attraverso i comportamenti e le reazioni degli altri personaggi? 

3. Di chi si innamora Paola? Perché, secondo l’autrice? E qual è la reazione del padre? 

4. Soffermati su alcune espressioni significative (come per esempio “in esilio”, “muto rancore”, “impeto d’una 

leonessa”): che tipo di linguaggio utilizza l’autrice e quale effetto produce questa scelta nella rappresentazione 

dei personaggi? 

 

Interpretazione 

A partire dal passo proposto, approfondisci il tema del conflitto familiare rappresentato dall’autrice, soffermandoti 

in particolare sulle diverse visioni del mondo che emergono tra genitori e figli, in relazione a età, genere e sensibilità 

individuale. In generale il tema dei rapporti familiari è ampiamente presente nella letteratura del Novecento: 

sviluppalo in relazione agli autori e alle opere che conosci. Se vuoi, puoi seguirne l’evoluzione nella realtà 

contemporanea: sono cambiati i conflitti generazionali? se sì, come? Per sviluppare la tua trattazione fai riferimento 

a conoscenze ed esperienze all’interno di un testo coerente e coeso, cui puoi dare un titolo complessivo. 

    

Tip. B1 - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Mentre solo alcuni civili capivano il carattere catastrofico di una guerra futura, gli incomprensivi governi si tuffavano 

con entusiasmo nella gara per procurarsi armamenti la cui novità tecnologica avrebbe assicurato appunto quel 

carattere catastrofico. 

La tecnologia dell’uccidere, già in via di industrializzazione alla metà del secolo, progredì straordinariamente nel 

1880-90, grazie non solo alla rivoluzionaria velocità e potenza di fuoco delle armi leggere e dell’artiglieria, ma anche 

alla trasformazione delle navi da guerra mediante motori a turbina molto più efficienti, piastre di corazza più efficaci, 

e capacità di trasportare un numero molto maggiore di cannoni. [...] 

Di conseguenza i preparativi di guerra diventarono enormemente più costosi, tanto più che gli Stati facevano a gara 

per superarsi a vicenda, o almeno per non restare indietro. Questa corsa agli armamenti cominciò in sordina nel 1885-

90 e si accelerò nel nuovo secolo, in particolare negli ultimi anni prima della guerra. Le spese militari britanniche 

rimasero stabili nel 1870-90 sia come percentuale del bilancio totale sia nel rapporto pro capite con la popolazione. 

Ma passarono da 32 milioni di sterline nel 1887 a 44,1 milioni nel 1898-99 e a oltre 77 milioni nel 1913-14. [...] 

Frattanto la spesa navale tedesca aumentò in misura anche maggiore: da 90 milioni di marchi all’anno intorno al 1895 

a quasi 400 milioni. 

Queste spese enormi richiedevano tasse più alte o un indebitamento inflazionistico, o entrambe le cose. Ma una 

conseguenza altrettanto ovvia, anche se spesso trascurata, fu che esse resero la morte, per le varie patrie, un 

sottoprodotto della grande industria. Alfred Nobel e Andrew Carnegie, due capitalisti divenuti miliardari grazie 

rispettivamente agli esplosivi e all’acciaio, tentarono una sorta di risarcimento destinando una parte della loro 

ricchezza alla causa della pace (e in ciò furono atipici). La simbiosi di guerra e produzione bellica trasformò 

inevitabilmente i rapporti tra governo e industria: infatti, come osservava Engels nel 1892, «essendo la guerra 

diventata un ramo della grande industria... la grande industria… è diventata una necessità politica». E viceversa lo 

Stato diventò indispensabile per certi settori industriali: perché chi, se non il governo, forniva clienti alle fabbriche 

d’armi? La produzione di questa merce non era determinata dal mercato, bensì dall’incessante gara dei governi per 

assicurarsi una provvista adeguata delle armi più progredite e quindi più efficienti. Per di più i governi, al di là della 

produzione effettiva, avevano bisogno che l’industria, all’evenienza, avesse la capacità di produrre armi nella quantità 

richiesta in tempo di guerra: dovevano, cioè, provvedere perché l’industria mantenesse una capacità di gran lunga 

superiore alle esigenze di pace. [....] 

Insomma, la moderna industria internazionale della morte era ben avviata. 

E tuttavia non possiamo spiegare la guerra mondiale con una congiura degli armaioli, anche se i tecnici facevano del 

loro meglio per convincere generali e ammiragli, più esperti di parate militari che di scienza, che tutto era perduto se 

essi non ordinavano il cannone o la corazzata ultimo modello. Certo l’accumulo di armamenti, giunto a proporzioni 

paurose nell’ultimo quinquennio prima del 1914, rese la situazione più esplosiva. Certo venne il momento, almeno 

nell’estate del 1914, in cui non fu più possibile innestare la retromarcia alla pesante macchina della mobilitazione 

delle forze di morte. Ma a trascinare l’Europa in guerra non fu la gara degli armamenti in quanto tale, bensì la 

situazione internazionale che aveva scatenato quella gara fra le potenze europee. 
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Tratto da: Eric J. Hobsbawm, L’età degli imperi. 1875-1914, cap. XIII “Pace e guerra”, Laterza, Bari-Roma, 2005, 

pp. 350-53 con tagli 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Che cosa si intende con l’espressione “tecnologia dell’uccidere”? 

3. Quali furono le conseguenze del riarmo? 

4. Che cosa afferma Hobsbawm nell’ultimo paragrafo? Ritieni che questa posizione sia diversa da quella sostenuta 

nel resto del testo? 
 

Produzione 

A partire dal testo proposto, rifletti sui processi di riarmo che hanno caratterizzato la storia del Novecento, osservando 

se hanno avuto un ruolo di deterrenza oppure, al contrario, hanno accelerato l’escalation; esamina contesti storici 

differenti, analizzandoli da diversi punti di vista (economico, politico, culturale…) e, se vuoi, attualizza la questione in 

relazione al presente. Fai riferimento alle tue conoscenze ed elabora un testo coerente e coeso, articolato in paragrafi 

ben riconoscibili. 

       

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

*Una stanza tutta per sé (A room of one’s own) viene pubblicato dalla scrittrice inglese Virginia Woolf nel 1929. Si 

tratta di un saggio nel quale l’autrice racconta le ingiustizie sociali subite dalle donne e ricostruisce le circostanze 

materiali che hanno limitato la loro libertà di espressione nel tempo. 

Perché è un enigma senza fine cercare di capire come mai nessuna donna abbia scritto una sola parola di quella 

letteratura straordinaria mentre un uomo su due, a quanto sembrava, era in grado di comporre una canzone o un 

sonetto. In quali condizioni vivevano le donne, mi chiedevo; poiché la narrativa che è opera di immaginazione, non 

viene fuori all’improvviso come un sassolino che cade per terra, come può succedere alla scienza; la narrativa è come 

una tela di ragno che se ne sta attaccata in maniera forse lievissima, ma pur sempre attaccata alla vita, con tutti e 

quattro gli angoli. Spesso tale attaccamento è appena percettibile; le opere di Shakespeare, ad esempio, sembrano 

starsene appese con le loro sole forze. Ma quando la ragnatela viene tirata di sghimbescio, appesa a un bordo, 

strappata nel mezzo, allora ci ricordiamo che quelle ragnatele non sono tessute a mezz'aria da creature incorporee, ma 

sono opera di esseri umani che soffrono, e sono strettamente legate a fatti grossolanamente materiali come la salute, il 

denaro e le case in cui abitiamo. 

[...] i nomi affollano la memoria, e non richiamano figure di donne <<prive di personalità e carattere>>. E in verità, 

se la donna non esistesse altro che nella narrativa scritta dagli uomini, la si immaginerebbe come persona della 

massima importanza; molto varia; eroica e meschina; splendida e sordida; infinitamente bella, e ripugnante al 

massimo grado; grande quanto l’uomo, e secondo alcuni, persino più grande. 

Ma questa è la donna in letteratura. Nella realtà [...] essa veniva rinchiusa, picchiata e maltrattata. 

Una creatura alquanto strana e composita è quella che emerge da un simile quadro. Della più grande importanza dal 

punto di vista della fantasia; del tutto insignificante da quello pratico. Pervade da cima a fondo la poesia, ma la storia 

la ignora quasi del tutto. Nei romanzi domina la vita di re e di conquistatori; nella realtà era la schiava di qualunque 

ragazzo i cui genitori le avessero messo per forza un anello al dito. Dalle sue labbra piovono alcune delle parole più 

ispirate, alcuni dei pensieri più profondi di tutta la letteratura; nella vita di tutti i giorni era raro che sapesse leggere, a 

stento sapeva scrivere, ed era di proprietà del marito. 

Era certo un mostro singolare quello che si immaginava dopo aver letto prima gli storici e poi i poeti – un bruco con 

le ali di aquila; l’essenza stessa della vita e della bellezza collocata in cucina ad affettare il lardo. Ma questi mostri, 

per quanto divertenti nella fantasia, in realtà non esistono. 
 

Tratto da: Virginia Woolf, Una stanza tutta per sé, Einaudi 2016 (trad. it. a c. di Maria Antonietta Saracino), pp. 85-

91 (passim)* 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Qual è il legame della letteratura con le condizioni materiali di vita, secondo l’autrice? Che cosa ci dice del 

fatto che le opere letterarie scritte da donne sono così poche? 

2. Quale idea della donna si ricava dalla letteratura maschile? 

3. Quali differenze emergono tra il modo in cui gli scrittori raffigurano la donna all’interno delle loro opere e il 

modo in cui le donne hanno vissuto nella vita reale? 

4. Individua le similitudini e le metafore usate dall’autrice e spiegane il significato. 
 

 

 

Produzione 

A partire dal testo proposto, rifletti sulla differenza fra la rappresentazione della donna nella letteratura e il suo ruolo 

reale nel corso della storia. Fai riferimento ai casi di questo disallineamento tra raffigurazione e realtà in ambito artistico-

letterario e ragiona sulle cause di questa differenza. Sei d’accordo con l’interpretazione proposta dall’autrice? 

Puoi ripercorrere anche la trasformazione del ruolo della donna con riferimento alle tappe storiche di questo percorso a te 

note. Puoi infine soffermarti sul ruolo della donna nel nostro tempo: quali sono i traguardi raggiunti sul cammino verso 

la parità e quali conquiste rimangono da fare? Come si pone la tua generazione rispetto a questo tema? 

Organizza le tue idee in un testo coerente e coeso, articolato in paragrafi ben riconoscibili    

 

Tip. B3 - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Gli Stati Uniti sono i principali responsabili storici della crisi climatica: dal 1850 a oggi hanno immesso in atmosfera circa 

542 miliardi di tonnellate di CO₂, oltre un quinto delle emissioni cumulative globali. Seguono la Cina (336), l’Unione 

europea (318) e la Russia (185). È dentro questa cornice che va letta la scelta americana di sfilarsi dal luogo più autorevole 

in cui si costruisce il sapere condiviso sul clima: l’Intergovernmental panel on climate change (Ipcc). Chi ha contribuito 

di più al problema prende le distanze proprio dallo spazio in cui la politica si confronta con le evidenze scientifiche. 

Nato nel 1988 sotto l’egida delle Nazioni Unite, l’Ipcc non fa esperimenti, non firma trattati e non detta leggi. Il suo 

compito è valutare e sintetizzare la migliore conoscenza scientifica disponibile sul cambiamento climatico, analizzando 

migliaia di studi pubblicati in tutto il mondo. Attraverso report prodotti ogni 5-7 anni, fornisce una fotografia delle 

conoscenze sul presente e scenari futuri, con rischi e opportunità su cui la politica può basare le proprie scelte. L’Ipcc non 

crea il consenso scientifico: lo rende visibile e accessibile. [...] 

È evidente che non basta uscire dall’Ipcc per sottrarsi al riscaldamento globale. Proprio come gettare il termometro non fa 

passare la febbre. 

La fiducia nella scienza non nasce dall’infallibilità degli scienziati, ma da un lavoro collettivo fondato sul confronto tra 

pari, sulla trasparenza delle fonti e sulla possibilità di controllo e replica, che rende gli errori individuabili e correggibili. 

L’Ipcc ne è una delle espressioni più avanzate: centinaia di autori selezionati per la loro competenza, migliaia di revisori 

indipendenti, decine di migliaia di commenti esaminati. Ogni affermazione è riconducibile alle fonti ed è accompagnata 

da un grado esplicito di incertezza. [...] 

Tutto ciò è stato possibile perché la scienza del clima ha operato in istituzioni dotate di risorse e riconoscimento pubblico, 

protette da regole che ne garantiscono l’autonomia. [...] 

Senza strumenti conoscitivi indipendenti e verificabili, la politica non è più libera; solo più cieca. Le organizzazioni 

scientifiche non si sostituiscono alla politica: forniscono una mappa affidabile per navigare la realtà, affinché chi è 

chiamato a prendere decisioni lo possa fare con consapevolezza e responsabilità. Quando questo riferimento viene meno, 

resta solo lo scontro di narrazioni. E se ogni opinione vale quanto ogni altra, allora la forza – di chi ha più mezzi e voce – 

si trasforma in diritto. 

Il rischio, infatti, è che crisi climatica e crisi democratica si rafforzino a vicenda. Affrontarle significa dotarsi di regole e 

di un sapere condiviso che renda possibile decidere insieme. Senza fiducia nella scienza non si governa il clima; senza un 

terreno comune di fatti verificabili su cui basare il confronto, la democrazia si svuota. 

L’uscita degli Stati Uniti dall’Ipcc – e, al tempo stesso, dalla Convenzione Onu sui cambiamenti climatici, – è un segnale 

di rinuncia, più che di sovranità. È la scelta di sottrarsi al confronto necessario per comprendere come fronteggiare una 

sfida globale. In un sistema interdipendente, questa non è autodeterminazione: è isolamento. 

Il cambiamento climatico continuerà a seguire le leggi della fisica, non le narrazioni dei politici di turno. La vera questione, 

allora, non è se le organizzazioni scientifiche che studiano il clima siano utili, ma che cosa accade quando la politica sceglie 

deliberatamente di sfiduciarle. 

Tratto da: Matteo Motterlini e Giacomo Grassi*, “La scienza e il clima: gli Stati Uniti che «escono» e due crisi che si 

incrociano”, ilSole24ore, 16 gennaio 2025 
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* Matteo Motterlini è professore ordinario di Filosofia della scienza presso l’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano, 

dove dirige il centro di ricerca in epistemologia sperimentale e applicata. Giacomo Grassi è membro dell’Ipcc task force 

bureau per il quale è coautore di vari rapporti IPCC. Lavora nell’interfaccia tra scienza e politica, su cambiamento 

climatico, inventari di gas serra e foreste a scala europea e globale. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Per chiarire meglio il loro giudizio sulle scelte degli USA, gli autori utilizzano una similitudine: identificala e 

spiegala. 

3. Su che cosa si fonda la fiducia della società nella scienza? 

4. Perché gli autori ritengono che sfiduciare le organizzazioni scientifiche costituisca un rischio? 

 

Produzione 

A partire dal testo proposto, rifletti sulla natura della scienza e sul rapporto fra scienza e politica. Puoi approfondire 

ulteriormente il tema della crisi climatica oppure puoi richiamare altre situazioni presenti o passate in cui, a tuo parere, il 

rapporto fra scienza e politica gioca o ha giocato un ruolo rilevante. Nella tua analisi può esserti utile esaminare diversi 

punti di vista (economico, politico, culturale…). 

Fai sempre riferimento alle tue conoscenze ed elabora un testo coerente e coeso, articolato in paragrafi ben riconoscibili.

   

  

Tipologia C1 - riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità o di ordine generale 
 

La cosiddetta Gen Z, vale a dire la fetta di popolazione nata tra il 1997 e il 2012, sta provando per prima sulla propria 

pelle un cambiamento epocale delle strutture sociali, a partire da uno dei motori alla base dell’evoluzione umana. Un 

fattore che non ha a che fare in senso stretto con parametri socioeconomici o demografici, ma che influisce comunque in 

maniera determinante sul quotidiano: si tratta dello “spazio di sogno”. 

Parliamo di quel luogo immaginario in cui ogni essere umano che vive nel tempo deposita le speranze, le aspettative, il 

bagaglio di riferimenti positivi a cui riferirsi nei momenti di difficoltà. 

I sogni, insomma. Questo luogo può essere il futuro, il presente e pure il passato. 

Per la generazione dei boomer lo spazio di sogno era chiaramente proiettato in avanti: il sogno erano le magnifiche sorti 

e progressive di una generazione nata dopo la guerra, che sembrava averne imparato la lezione e che si sentiva investita 

della missione di costruire un domani prospero e tranquillo, con l’idea che l’orizzonte a cui tendere si trovasse davanti a 

sé. 

Sognare il futuro era un obbligo, d’altra parte, perché il passato era costituito dalle macerie della guerra e il presente 

dalla precarietà della ricostruzione. 

Nonno con la quinta elementare, figlio diplomato e nipote con la laurea: questo il cursus honorum famigliare immaginato 

da molti. E da molti, in effetti, raggiunto. 

Ora tocca alla “generazione dei laureati” che però, per cause che non sembrano gestibili, vede il proprio spazio di sogno 

invertito rispetto a quello di chi li ha cresciuti: il futuro non è un luogo sicuro in cui riporre le proprie aspettative, tra 

declino dell’Occidente, crisi climatica, pervasività e imprevedibilità della tecnologia e venir meno delle vecchie, strette 

ma confortanti, gabbie valoriali. 

Il presente poi è uno spazio di sogno troppo schiacciato dal ritmo delle notifiche dei telefonini per essere perfino 

percepito. 

Resterebbe il passato, luogo per lo più immaginario in cui collocare speranze, che guardando all’indietro sono però 

rivincite e sogni, che essendo prima di ora diventano restaurazioni. 
 

Tratto da: Francesco Filippi, “Futuro Negato, Presente Schiacciato, Passato Idealizzato” in Pubblico, n. 63 del 12 

dicembre 2025 

 

Qual è lo “spazio di sogno” che ai giovani di oggi è consentito coltivare? L’autore dell’articolo prova a rispondere a questa 

domanda in relazione alle dimensioni del passato, del presente e del futuro. Condividi le sue considerazioni? Rifletti sul 

tema affrontato nel passo, facendo riferimento alle tue letture ed esperienze. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Tipologia C2 - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 

Verso la fine del 2020 Microsoft deposita un brevetto per lo sviluppo di un conversational chatbot in grado di simulare il 

linguaggio e i registri stilistici degli utenti sfruttando i dati dei loro profili social. Post, tweet, commenti, messaggi 

vocali: tutto torna utile per allenare l’intelligenza artificiale e renderla sempre più simile a quella umana. Le parole non 

bastano? Nessun problema, il gigante della tecnologia prevede anche di fornire un corpo virtuale agli alter ego digitali 

attraverso la creazione di modelli 2D e 3D a partire da foto, video, storie Instagram, dirette Facebook, e chi più ne ha più 

ne metta. Il progetto coinvolge persino chi non c’è più: come nell’episodio di Black Mirror Be right back (Owen Harris, 

2013), sarà possibile ridar ≪vita≫ ai defunti utilizzando le miriadi di tracce che le loro esistenze online hanno depositato 

all’interno di server sparsi in ogni angolo del pianeta. 

Qualcuno, a questo punto, già paventa il rischio di inedite forme di furto d’identità: se un software riuscisse a simulare il 

nostro modo di parlare, scrivere, gesticolare ed esprimere ogni sorta di emozioni, restituendo a chi sta dall’altra parte 

dello schermo (o condivide con noi lo stesso ambiente virtuale) un’immagine convincente non solo del nostro aspetto, 

ma anche del nostro carattere e del nostro comportamento, potremmo ancora parlare di ≪immagine≫? O non saremmo 

forse noi stessi, con la nostra insostituibile entità personale, a venir messi in discussione? 
 

Tratto da: Pietro Conte, “Mimesis”*, in Il primo libro di estetica a c. di Andrea Pinotti, Einaudi, 2022, pp. 158-159 

*Mimesis: questo termine letteralmente significa “imitazione”. Introdotto nel linguaggio filosofico a partire da Platone, la mimesi 

rimanda al rapporto di somiglianza che intercorre tra cose sensibili e idee e, in ambito artistico, assume una connotazione negativa 

perché gli oggetti artistici risulterebbero molto lontani dal vero. Con Aristotele il termine assume un’accezione positiva, poiché 

attraverso l’imitazione della natura diventa possibile rappresentare non solo ciò che è, ma anche ciò che può essere, espandendo 

così i confini della realtà. Comunemente, quando si parla di mimesi, ci si riferisce genericamente a rappresentazioni di ambienti 

e contesti socio-culturali con l’obiettivo di una riproduzione realistica e il più possibile aderente al vero. 

 

A partire dalle considerazioni presenti nel testo proposto, rifletti su come cambiano i concetti di imitazione, riproduzione 

e identità al tempo dell’intelligenza artificiale, anche affrontando le domande sollevate dall’autore. Fai riferimento alle tue 

esperienze, conoscenze e letture. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 

titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

In data 21 maggio si è svolgerà la simulazione della seconda prova di Discipline turistiche e aziendali.  

 

Oltre alle già previste simulazioni degli scritti d’esame -11 maggio prova di Italiano già svolta e 21 maggio prova di 

Discipline Turistiche Aziendali- il Cdc decide di organizzare una simulazione della prova orale entro la prima settimana 

di giugno, da comunicare direttamente ai ragazzi. 
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3.2 - Criteri di valutazione: griglie utilizzate per la Prima prova d’Esame 
 

Tipologia A  
 

Nome e cognome: ________________________________________________________________ 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo  

Il testo è pianificato ed organizzato in modo efficace/buono/eccellente;  8-10 punti  

Il testo è organizzato in modo adeguato/soddisfacente  6-7 punti 

Il testo è organizzato in modo poco/non pienamente funzionale 4-5 punti 

Il testo è totalmente/parzialmente destrutturato e totalmente/parzialmente incoerente 0-3 punti 

Coesione e coerenza 

testuale  

 

Il testo è coeso e coerente in modo efficace/buono/eccellente; utilizzo appropriato e 

vario dei connettivi  

8-10 punti  

Il testo è adeguatamente/soddisfacentemente coerente; utilizzo corretto dei connettivi  6-7 punti 

Il testo è poco coeso e coerente; carente l’uso dei connettivi 4-5 punti 

Il testo è disorganico e poco/non coeso 0-3 punti 

Ricchezza e 

padronanza lessicale  
Lessico specifico e articolato/ricco/consapevole e maturo 8-10 punti  

Lessico sostanzialmente/pienamente adeguato 6-7 punti 

Lessico impreciso/generico 4-5 punti 

Lessico gravemente/totalmente scorretto 0-3 punti 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura  

Ortografia corretta; morfosintassi funzionale/matura/consapevole; punteggiatura 

efficace 

8-10 punti  

Morfosintassi, ortografia e punteggiatura complessivamente /pienamente corrette 6-7 punti 

Diffusi errori non gravi di morfosintassi, ortografia e punteggiatura 4-5 punti 

Morfosintassi, ortografia e punteggiatura gravemente/totalmente scorrette 0-3 punti 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

Conoscenze ampie e precise/approfondite; giudizi e valutazioni articolati/approfonditi 

e originali/personali 

8-10 punti  

Conoscenze complessivamente/pienamente adeguate; giudizi e valutazioni corretti 

anche se generici/superficiali 

6-7 punti 

Presenza di qualche fraintendimento/inesattezza; giudizi e valutazioni limitati 4-5 punti 

Conoscenze gravemente lacunose/limitate; giudizi e valutazioni limitati/inconsistenti 0-3 punti 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali  

Il testo contempla originali/approfonditi giudizi critici e valutazioni personali 8-10 punti  

Il testo contempla adeguati/soddisfacenti giudizi critici e valutazioni personali 6-7 punti 

Il testo contempla scarsi/elementari giudizi critici e valutazioni personali 4-5 punti 

Il testo non contempla alcun giudizio critico e valutazione personale 0-3 punti 

Rispetto dei vincoli 

posti nella consegna 

(ad esempio, 

indicazioni di massima 

circa la lunghezza del 

testo – se presenti – o 

indicazioni circa la 

forma parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione)  

Rispetta tutti i vincoli della consegna in modo corretto e puntuale/consapevole/maturo 8-10 punti  

Rispetta i principali vincoli della consegna in modo complessivamente/totalmente 

corretto 

6-7 punti 

Rispetta solo alcuni vincoli della consegna e/o presenta qualche errore 4-5 punti 

Rispetta i vincoli della consegna in modo inadeguato/parziale 0-3 punti 

Capacità di 

comprendere il testo 

nel suo senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e 

stilistici  

Comprende il testo in modo corretto/completo e abbastanza/totalmente approfondito 8-10 punti  

Comprende il testo in modo complessivamente/pienamente corretto  6-7 punti 

Comprende il testo in modo incompleto e/o con qualche errore non grave 4-5 punti 

Comprende il testo in modo frammentario/scorretto 0-3 punti 

Puntualità nell'analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 

richiesta)  

L’analisi è corretta/completa, approfondita e puntuale/articolata 8-10 punti  

L’analisi è complessivamente/pienamente corretta 6-7 punti 

L’analisi è lacunosa e/o imprecisa 4-5 punti 

L’analisi è parziale/lacunosa e presenta diversi/numerosi fraintendimenti, anche gravi 0-3 punti 

Interpretazione corretta 

e articolata del testo  
Interpretazione puntuale/ampia/articolata e critica/originale 8-10 punti  

Interpretazione complessivamente/pienamente corretta 6-7 punti 

Interpretazione superficiale e/o imprecisa 4-5 punti 

Interpretazione assente/errata/inadeguata 0-3 punti 

 

Totale in centesimi: _______________ 

 

Totale in ventesimi: _______________ 

 

Punteggio attribuito dalla Commissione dopo eventuale arrotondamento: _______________ 
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Tipologia B  

 

Nome e cognome: ________________________________________________________________ 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo  

Il testo è pianificato ed organizzato in modo efficace/buono/eccellente;  8-10 punti  

Il testo è organizzato in modo adeguato/soddisfacente  6-7 punti 

Il testo è organizzato in modo poco/non pienamente funzionale 4-5 punti 

Il testo è totalmente/parzialmente destrutturato e totalmente/parzialmente incoerente 0-3 punti 

Coesione e coerenza 

testuale  

 

Il testo è coeso e coerente in modo efficace/buono/eccellente; utilizzo appropriato e 

vario dei connettivi  

8-10 punti  

Il testo è adeguatamente/soddisfacentemente coerente; utilizzo corretto dei connettivi  6-7 punti 

Il testo è poco coeso e coerente; carente l’uso dei connettivi 4-5 punti 

Il testo è disorganico e poco/non coeso 0-3 punti 

Ricchezza e 

padronanza lessicale  
Lessico specifico e articolato/ricco/consapevole e maturo 8-10 punti  

Lessico sostanzialmente/pienamente adeguato 6-7 punti 

Lessico impreciso/generico 4-5 punti 

Lessico gravemente/totalmente scorretto 0-3 punti 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura  

Ortografia corretta; morfosintassi funzionale/matura/consapevole; punteggiatura 

efficace 

8-10 punti  

Morfosintassi, ortografia e punteggiatura complessivamente /pienamente corrette 6-7 punti 

Diffusi errori non gravi di morfosintassi, ortografia e punteggiatura 4-5 punti 

Morfosintassi, ortografia e punteggiatura gravemente/totalmente scorrette 0-3 punti 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

Conoscenze ampie e precise/approfondite; giudizi e valutazioni articolati/approfonditi 

e originali/personali 

8-10 punti  

Conoscenze complessivamente/pienamente adeguate; giudizi e valutazioni corretti 

anche se generici/superficiali 

6-7 punti 

Presenza di qualche fraintendimento/inesattezza; giudizi e valutazioni limitati 4-5 punti 

Conoscenze gravemente lacunose/limitate; giudizi e valutazioni limitati/inconsistenti 0-3 punti 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali  

Il testo contempla originali/approfonditi giudizi critici e valutazioni personali 8-10 punti  

Il testo contempla adeguati/soddisfacenti giudizi critici e valutazioni personali 6-7 punti 

Il testo contempla scarsi/elementari giudizi critici e valutazioni personali 4-5 punti 

Il testo non contempla alcun giudizio critico e valutazione personale 0-3 punti 

Individuazione corretta 

di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto  

 

Individua la tesi e le argomentazioni in modo adeguatamente/molto preciso e 

adeguatamente/molto puntuale 

8-10 punti  

Individua la tesi e le argomentazioni in modo complessivamente/pienamente corretto 6-7 punti 

Individua la tesi e le argomentazioni in modo parziale e con qualche errore non grave 4-5 punti 

Non individua la tesi e le argomentazioni o le individua in modo lacunoso e confuso 0-3 punti 

Capacità di sostenere 

con coerenza un 

percorso ragionativo 

adoperando connettivi 

pertinenti 

Il testo è coerente/efficace/incisivo con un buono/ottimo/eccellente uso dei connettivi 12-15 

punti 

 

Il testo è coerente/organico con un uso dei connettivi complessivamente/pienamente 

adeguato 

9-11 punti 

Il testo è parzialmente coerente con un uso dei connettivi non sempre adeguato 6-8 punti 

Il testo è scarsamente coerente o incoerente e l’uso dei connettivi è inadeguato/scorretto 0-5 punti 

Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l'argomentazione  

 

I riferimenti culturali sono precisi/ampi, congruenti/articolati e originali/personali 12-15 

punti 

 

I riferimenti culturali sono complessivamente/pienamente corretti e 

congruenti/organici 

9-11 punti 

I riferimenti culturali sono poco congruenti e/o superficiali 6-8 punti 

I riferimenti culturali sono assenti/frammentari/inappropriati 0-5 punti 

 

Totale in centesimi: _______________ 

 

Totale in ventesimi: _______________ 

 

Punteggio attribuito dalla Commissione dopo eventuale arrotondamento: _______________ 
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Tipologia C  

 

Nome e cognome: ________________________________________________________________ 

 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo  
Il testo è pianificato ed organizzato in modo efficace/buono/eccellente;  8-10 punti  

Il testo è organizzato in modo adeguato/soddisfacente  6-7 punti 

Il testo è organizzato in modo poco/non pienamente funzionale 4-5 punti 

Il testo è totalmente/parzialmente destrutturato e totalmente/parzialmente incoerente 0-3 punti 

Coesione e coerenza 

testuale  

 

Il testo è coeso e coerente in modo efficace/buono/eccellente; utilizzo appropriato e 

vario dei connettivi  

8-10 punti  

Il testo è adeguatamente/soddisfacentemente coerente; utilizzo corretto dei connettivi  6-7 punti 

Il testo è poco coeso e coerente; carente l’uso dei connettivi 4-5 punti 

Il testo è disorganico e poco/non coeso 0-3 punti 

Ricchezza e padronanza 

lessicale  
Lessico specifico e articolato/ricco/consapevole e maturo 8-10 punti  

Lessico sostanzialmente/pienamente adeguato 6-7 punti 

Lessico impreciso/generico 4-5 punti 

Lessico gravemente/totalmente scorretto 0-3 punti 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura  

Ortografia corretta; morfosintassi funzionale/matura/consapevole; punteggiatura 

efficace 

8-10 punti  

Morfosintassi, ortografia e punteggiatura complessivamente /pienamente corrette 6-7 punti 

Diffusi errori non gravi di morfosintassi, ortografia e punteggiatura 4-5 punti 

Morfosintassi, ortografia e punteggiatura gravemente/totalmente scorrette 0-3 punti 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

Conoscenze ampie e precise/approfondite; giudizi e valutazioni 

articolati/approfonditi e originali/personali 

8-10 punti  

Conoscenze complessivamente/pienamente adeguate; giudizi e valutazioni corretti 

anche se generici/superficiali 

6-7 punti 

Presenza di qualche fraintendimento/inesattezza; giudizi e valutazioni limitati 4-5 punti 

Conoscenze gravemente lacunose/limitate; giudizi e valutazioni limitati/inconsistenti 0-3 punti 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali  

Il testo contempla originali/approfonditi giudizi critici e valutazioni personali 8-10 punti  

Il testo contempla adeguati/soddisfacenti giudizi critici e valutazioni personali 6-7 punti 

Il testo contempla scarsi/elementari giudizi critici e valutazioni personali 4-5 punti 

Il testo non contempla alcun giudizio critico e valutazione personale 0-3 punti 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell'eventuale 

paragrafazione  

 

Il testo è adeguatamente/assolutamente pertinente e rispetta 

adeguatamente/pienamente la traccia; il titolo e l’eventuale paragrafazione sono 

coerenti/originali 

8-10 punti  

Complessivamente/pienamente pertinente rispetto alla traccia; titolo ed eventuale 

paragrafazione sostanzialmente/totalmente adeguati 

6-7 punti 

Il testo non è del tutto pertinente rispetto alla traccia; il titolo e l’eventuale 

paragrafazione sono poco adeguati 

4-5 punti 

Il testo non è pertinente o è poco pertinente; il titolo e l’eventuale paragrafazione 

sono assenti/inadeguati 

0-3 punti 

Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione  

 

L’esposizione è chiara/articolata, organica e personale/consapevole 12-15 punti  

L’esposizione è complessivamente/adeguatamente chiara e abbastanza/pienamente 

organica 

9-11 punti 

L’esposizione è poco lineare ed ordinata 6-8 punti 

L’esposizione è confusa e piuttosto/totalmente disorganica 0-5 punti 

Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali   

I riferimenti culturali sono precisi/ampi, pienamente congruenti e originali/maturi 12-15 punti  

I riferimenti culturali sono complessivamente/pienamente corretti e 

congruenti/organici 

9-11 punti 

I riferimenti culturali sono poco congruenti e/o superficiali 6-8 punti 

I riferimenti culturali sono frammentari/inappropriati/assenti 0-5 punti 

 

Totale in centesimi: _______________ 

 

Totale in ventesimi: _______________ 

 

Punteggio attribuito dalla Commissione dopo eventuale arrotondamento: _______________ 
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3.3 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA D’ESAME (Discipline 

Turistiche Aziendali) 
 

Candidato ____________________________ 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



61  

 

3.4 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO ORALE (All. A - O. M. n. 54-2026) 
 

   La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di 

seguito indicati. 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizion
e dei 
contenuti e 
dei metodi 
delle 
quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 

estremamente frammentario e lacunoso. 
0.50 - 1 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li 

utilizza in modo non sempre appropriato. 
1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i 

relativi metodi. 

4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con 

piena padronanza i relativi metodi. 
5 

Capacità di 
utilizzare e 

raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento 
al linguaggio 
tecnico e/o 
di settore 
(eventualmen
te anche in 
lingua 
straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. 

Si esprime in modo scorretto e/o stentato. 
0.50 - 1 

 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si 

esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 

adeguato. 

 1.50 - 2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le 

discipline. Si esprime utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare 

articolata. Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 

vario e preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare 

ampia e approfondita. Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare 
in modo 
critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 

disorganico. 
0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a 

specifici argomenti. 
1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i 

contenuti acquisiti. 
3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i 

contenuti acquisiti. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 

originalità i contenuti acquisiti. 
5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e 
di 
responsabilit
à raggiunto 
al termine 
del percorso 
di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità 

incompleto. 

0.50 - 1  

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per 

gestire scelte e responsabilità. 
1.50 - 2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e 

gestire con sicurezza scelte personali. 
3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere 

criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire. 
4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità 

significative in modo esemplare per gli altri. 
5 

Punteggio totale della prova  

 
 

                                 Firmato digitalmente da VALDITARA GIUSEPPE 

                                                                                       C=IT 

                                                                                        O=MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
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